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La seduta comincia alle 10,30.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 1' feb-
braio 1963 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Ballesi e Bartolomeo Romano .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni pomeri-
diane di giovedì 7 febbraio delle Commissioni
in sede legislativa sono stati approvati i se-
guenti provvedimenti :

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :
« Modifiche della legge 25 aprile 1957,

n. 309, per la costruzione del palazzo di giu-
stizia di Napoli » (4576), con modificazioni e
dichiarando nello stesso tempo assorbita l a
proposta. di legge Riccio ed altri : « Costru-
zione dei palazzo di giustizia in Napoli » (Ur-
genza) (4069), la quale, pertanto, sarà cancel-
lata dall'ordine del giorno ;

dalle Commissioni riunite VI (Finanz e
e tesoro) e XII (Industria) :

BIAsurTI ed altri : « Norme integrative pe r
l'applicazione della legge 16 dicembre 1961 ,
n. 1525, alla zona portuale Ausa-Corno in pro-
vincia di Udine » (4336), con modificazioni e
con il titolo : « Norme integrative per l'appli-
cazione della legge 16 dicembre 1961 », nu-
mero 1525 » .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

Senatore BELLISARIO : « Estensione de l
trattamento di quiescenza, previsto dall'ar-
ticolo 1. del decreto legislativo 7 maggio
1948, . n . 809, ai salariati a matricola ed ai

lavoratori permanenti già dipendenti dall e
amministrazioni dell'esercito e della marin a
licenziati in forza del regio decreto 19 april e
1923, n . 945, successivamente riassunti in ser-
vizio con la qualifica di operai temporanei e
nuovamente licenziati nel periodo compres o
tra il 1° luglio 1923 e il 31 dicembre 1926 »
(Approvato dalla IV Commissione del Se -
nato) (4582) (Con parere della V e della VII
Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

Senatore JANNUZZI : « Aggiunte integrativ e
alle disposizioni concernenti provvidenze a
favore dei perseguitati politici italiani anti-
fascisti o razziali e dei loro familiari super-
stiti » (Approvato dalla IV Commissione del
Senato) (4583) (Con parere della V Commis-
sione) .

Se non vi sono

	

obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge Sca-
lfa e Sinesio : « Estensione del trattamento d i
quiescenza, previsto dall'articolo 1 del decret o
legislativo 7 maggio 1948, n . 809, ai salariat i
a matricola ed ai lavoratori permanenti già
dipendenti dalle amministrazioni dell 'esercito
e della marina licenziati in forza del regio
decreto 19 aprile 1923, n . 945, e successiva-
mente riassunti in servizio con la qualifica
di operai temporanei » (Urgenza) (1732), asse-
gnata alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) in sede referente, tratta la stessa materia
della proposta di legge n . 4582, ora deferita
alla stessa Commissione in sede legislativa ,
ritengo che anche la proposta di legge Scalia
e Sinesio debba essere deferita alla I Com-
missione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

DANTE : « Istituzione del tribunale penale
e civile di Piazza Armerina » (Urgenza )
(4070) (Con parere della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
RADI ed altri : « Provvidenze a favore de i

circhi italiani e norme sulla attività dell o
spettacolo viaggiante » (Urgenza) (4395) (Con
parere della Il, della V, della X e della XI I
Commissione) .
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Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso
la seguente proposta approvata da quell a
V Commissione :

Senatori MOTT ed altri : « Parificazione
delle obbligazioni emesse dagli istituti regio-
nali, di cui alle leggi 22 giugno 1950, n . 445 ,
13 marzo 1953, n . 208, e 31 luglio 1957, n . 742 ,
alle cartelle fondiarie » (4611) .

Sarà stampata, distribuita e trasmess a
alla Commissione competente, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

BALDELLI ed altri : « Proroga del termine
stabilito dall'articolo 55 della legge 24 lugli o
1962, n . 1072 » (4612) ;

RICCIO : « Disciplina della produzione e
del commercio delle conserve alimentari ve-
getali » (4613) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo
i proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sulla nuova composizione delle Camere .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . A quale titolo ?
ROBERTI. Il Senato ha ieri approvato

in seconda lettura il disegno di legge costi-
tuzionale con il quale viene mutata la com-
posizione del Parlamento . Poiché la Camera
ha già approvato questo disegno di legge, si
è completato l'iter del provvedimento e
perfezionata la manifestazione di volont à
del legislatore, il quale ha così da se medesim o
riconosciuto la propria imperfetta corrispon-
denza all'attuale entità del corpo elettorale .
Logico corollario di tale stato di cose è ch e
il Parlamento, nell'attesa del decreto presi-
denziale di scioglimento e di indizione de i
comizi elettorali, sospenda – per una evi -
dente ragione di correttezza costituzionale –
la. produzione di norme giuridiche, alla
quale si è riconosciuto nella sua attuale
composizione non compiutamente qualificato .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, le
faccio osservare che l'iter legislativo, anche
per un progetto costituzionale, abbisogna ,
affinché lo si possa dire compiuto, dell a
promulgazione e della pubblicazione, e quindi

dell'intervento di una volontà diversa da
quella delle due Camere ; le quali, d'altra
parte, non possono autosciogliersi, né con -
dannarsi ad una paralisi premortuaria, es-
sendo tali istituti estranei al nostro ordina -
mento costituzionale ,

ROBERTI. La ringrazio, signor Presi -
dente . Io mi ero comunque riferito a motiv i
di correttezza costituzionale .

TESAURO . Proprio motivi di correttezza
costituzionale consigliano di attendere la
promulgazione del disegno di legge costitu-
zionale prima di trarre illazioni . In linea di
stretto diritto, poi, la prorogatio induce a
ritenere che il Parlamento non muore mai .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, no n
posso consentire una discussione improvvi-
sata, al di fuori dei normali strumenti rego-
lamentari .

Svolgimento di una proposta di legge. .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento della proposta di legge di ini-
ziativa del deputato Leone Raffaele :

« Modifica dell'articolo 101 della legge
12 novembre 1955, n . 1137, sullo stato degli
ufficiali dell'esercito, marina e aeronautica »
(4508) .

L'onorevole Raffaele Leone ha facoltà d i
svolgerla .

LEONE RAFFAELE. Mi rimetto all a
relazione scritta.

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di legg e
Leone Raffaele .

(È approvata) .

La proposta di legge sarà trasmessa all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Discussione della proposta di legge Gagliard i
ed altri : Nuove norme relative alle lagun e
di Venezia e di Marano-Grado (3751-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione della proposta di legge Ga-
gliardi ed altri : Nuove norme relative alle
lagune di Venezia e dì Marano-Grado .

Sulla proposta di legge è stato chiesto
dal. Presidente della Repubblica un nuovo
esame a norma dell'articolo 74 della Costi-
tuzione .
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Come la Camera ricorda, la Commission e
è stata autorizzata a riferire oralmente . Il
relatore onorevole Baroni ha facoltà di svol-
gere la sua relazione .

BARONI, Relatore. Il provvedimento in
discussione è stato restituito al Parlament o
dal Capo dello Stato, a mente dell'articolo 7 4
della Costituzione, per un nuovo esame ,
osservandosi che la copertura dell'onere indi-
cato nella proposta di legge non sembra po-
tersi ritenere idonea e osservandosi altresì
che l'onere medesimo appare indeterminato .

Tali osservazioni investono l'articolo 1 3
della proposta di legge, con il quale si istitui-
sce un modesto corpo di polizia lagunar e
composto di venti unità e si pone il corri-
spondente onere a carico del capitolo 7 de l
bilancio per l'esercizio 1962-63 del Minister o
dei lavori pubblici, relativo a stipendi e d
altri assegni fissi agli ufficiali ed ai sorve-
glianti idraulici di ruolo.

La Commissione lavori pubblici, riesa-
minata la proposta di legge, ritiene ch e
l'onere derivante dall'istituzione del corpo
di polizia lagunare possa determinarsi i n
18 milioni e 600 mila lire annue. Ritiene
altresì che per l'esercizio in corso tale oner e
possa essere coperto mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento previsto su l
capitolo 9 del bilancio medesimo, pur rite-
nendo che in linea di fatto la spesa rimarrà
sulla carta, non essendo comunque prevedi -
bile che il corpo di polizia lagunare possa
essere organizzato durante il corrente eser-
zio finanziario .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale.

È iscritto a parlare l'onorevole Gagliardi .
Ne ha facoltà .

GAGLIARDI. Ringrazio il relatore Ba-
roni e ricordo che stiamo per approvare
una serie di norme che costituiscono una
sorta di codice di polizia lagunare . Ella mi
insegna, signor Presidente, che se vi sono le
norme ma non i tutori, le norme stesse difficil-
mente hanno possibilità di essere osservate .

Ringrazio perciò l'onorevole Baroni d i
avere reperito i fondi (a quanto so anche
d'intesa con la Commissione del bilancio )
con il richiamo al capitolo 9 . D'altra parte i l
richiamo è puramente formale, nel senso cio è
ehe, non potendosi costituire il corpo di
polizia lagunare prima del 10 luglio 1963,
esso è fatto soltanto per ottemperare alla
copertura nel periodo durante il quale no n
sarà certo possibile bandire i concorsi, fa r
sostenere le prove e procedere alle conse-
guenti assunzioni .

Per queste ragioni confido che la Ca-
mera vorrà approvare la proposta del re-
latore che mi sembra fondata, obiettiva e
soprattutto sensata.

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit-
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussion e
generale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici . Il Governo, oggi come
ieri, è favorevole alla proposta di legge in
esame. D'altra parte dobbiamo provvedere
ad una valida indicazione della copertura ,
come ci ha invitati a fare il Presidente dell a
Repubblica nel suo messaggio per un nuov o
esame del provvedimento .

Il Governo pertanto accetta la propost a
di legge Gagliardi soltanto se viene emen-
data nel senso di sopprimere l'articolo 1 3
e la tabella allegata al provvedimento stesso .

Con la soppressione dell'articolo 13 l'ono-
revole proponente lamenta che verrebbero
meno gli organi di polizia idonei a far ri-
spettare le norme stesse . Il Governo però
ritiene che gli organici dei sorveglianti idrau-
lici possano, almeno in un primo tempo ,
sodisfare l'esigenza di fare osservare le di-
sposizioni contenute nella presente propost a
di legge .

GAGLIARDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GAGLIARDI . Confesso di essere stupe -

fatto perché l'onorevole sottosegretario h a
espresso il benestare del Governo ad una pro -
posta di legge che era stata approvata ,
sempre con l'adesione del Governo, in un
testo comprendente l'articolo 13 e la relativa
tabella . Pertanto mi sorprende la richiesta ,
or ora fatta dal rappresentante del Governo ,
di sopprimere l'articolo in parola e la tabella
ad esso allegata quando é noto che non vi è
mai stato un solo sorvegliante idraulico asse-
gnato alla laguna di Venezia, in quanto sono
carenti i quadri . Se esaminiamo le tabelle or-
ganiche, vediamo che su 950 posti ne sono
ricoperti solo 800 o poco più, e ciò forse anche
perché, fra l'altro, questo personale é male
retribuito .

Per tali motivi rinnovo la mia insistenza ,
che non è affatto irrispettosa nei confront i
delle motivazioni del Governo, ma ispirata
soltanto da fondati argomenti .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CECCHERINI, Sottosegretario di Stato

per i lavori pubblici . Mi meraviglia l'atteg-
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giamento polemico dell'onorevole Gagliard i
in questa materia .

Quando il rappresentante del Governo
afferma che si provvederà ad istituire il corp o
di

	

sorveglianti

	

idraulici

	

per

	

l'applicazione
Coeffi-
cient e

della presente

	

legge,

	

mediante

	

gli organic i
che abbiamo

	

a

	

disposizione,

	

non riesco

	

a 173
spiegarmi

	

l'insistenza

	

del

	

proponente .

	

De l
resto, il Governo aveva,

	

sì, espresso in un 159
primo tempo parere favorevole alla propost a
di legge, e quindi anche all'articolo 13 e alla 157
relativa

	

tabella ;

	

ma il richiamo

	

del

	

Presi-
dente

	

della

	

Repubblica

	

ha

	

fatto

	

riflettere 155
anche il Ministero dei lavori pubblici, che h o
l'onore di rappresentare, inducendolo a pro - 151
porre la soppressione dell'articolo

	

13 e dell a
tabella annessa .

TABELLA

Ruolo degli Agenti lagunari.

Numero
dei post i

Agente lagunare Capo di fa
classe	 4

Agente lagunare Capo di 2a
classe	

Agente lagunare scelto di 1 a
classe	 16

Agente lagunare scelto di 2a `
classe	

Agente lagunare e allievo ag-
giunto lagunare . . . .

20
Il Ministero dei lavori pubblici è impegnat o

davanti alle Camere a far fronte alle necessit à
che derivano dall'approvazione di quest a
legge .

BARONI, Relatore . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BARONI, Relatore . A mio personale av-

viso, esistono particolari motivi di urgenza ,
e la proposta di legge corrisponde a così
evidenti necessità, ad esigenze obiettiva -
mente così valide, che mi pare non sia il
caso in questo momento di insistere su alcune
questioni, pur non prive di importanza .

Pertanto, tenuto conto dell'impegno as-
sunto dall'onorevole sottosegretario, aderi-
sco alla proposta del Governo .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli da 1 a 12 che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò successivamente in
votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V.
Doc . XII, n. 7) .

(Sono approvati gli articoli da 1 a 12) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 13 e della relativa tabella .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :
« Il Magistrato alle acque provvede all'os-

servanza delle norme di cui alla present e
legge a mezzo dell'Ufficio del Genio civile .

Allo scopo è istituito un corpo di polizia
lagunare con l'organico di cui alla tabell a
allegata alla presente legge .

Gli agenti lagunari sono nominati me-
diante concorso per titoli ed esami, integrat o
da una prova di idoneità alla conduzione d i
natanti a remi o a motori .

La relativa spesa è posta a carico de l
capitolo n. 7 del bilancio del Ministero de i
lavori pubblici per l'esercizio finanziari o
1962-63.

PRESIDENTE. Pongo in votazione que-
sto articolo e l'annessa tabella, dei quali il
Governo ha proposto la soppressione.

(Non sono approvati) .

Si dia lettura dei rimanenti articoli, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione, salvo
coordinamento per la loro numerazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V.
Doc. XII, n. 7) .

(Sono approvati i rimanenti articoli) .

PRESIDENTE. La proposta di legge
sarà poi votata a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Agevolazioni
flnaniiarie connesse con le integrazioni dei
prezzi di prodotti industriali accordate sul
bilancio dello Stato (3982) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Agevola-
zioni finanziarie connesse con le integrazion i
dei prezzi di prodotti industriali accordate
sul bilancio dello Stato .

FAILLA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. A quale titolo ?
FAILLA. Chiedo un breve rinvio della

discussione essendo in corso sedute dell e
Commissioni bilancio e industria, la quale
ultima deve ancora esprimere il suo parere
sul provvedimento in esame .

BELOTTI, Relatore. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELOTTI, Relatore . La Commissione bi-

lancio ha attentamente esaminato il provve-
dimento . Il parere della Commissione indu-
stria non è vincolante, e la sua mancanza
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non costituisce elemento preclusivo . In ogn i
caso, mi rimetto alla Camera .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta Failla .

(Non è approvata) .

Come la Camera ricorda, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente .

Il relatore onorevole Belotti ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

BELOTTI, Relatore . Il disegno di legge
in esame concerne la creazione di uno stru-
mento legislativo che consenta di procedere
alla liquidazione dei reintegri (di competenza
del Ministero dell ' industria e del commercio )
che risultano sospesi, con riferimento ai
seguenti settori : minerali ferrosi e prodotti
siderurgici ; minerali e metalli non ferrosi ;
cuoio e pelli ; prodotti chimici e petroliferi .

Si tratta di integrazioni connesse con la poli-
tica dei prezzi durante la guerra e nell'imme-
diato dopoguerra, in base alla quale venne assun -
ta a carico dello Stato una quota dei maggiori
costi che si voleva non andassero ad incider e
sui prezzi al consumo, per evitare alterazion i
dell'andamento controllato dei prezzi .

Le integrazioni, come ho accennato, eran o
limitate a materie prime di importanza fon-
damentale, ed applicabili nel settore indu-
striale dal 1940 al 1945, in analogia ad altr e
integrazioni a carico dello Stato riguardant i
diversi settori produttivi: integrazioni gi à
regolarmente liquidate . Aggiungasi che l e
integrazioni in oggetto, non ancora corri-
sposte, interessano in misura assolutament e
prevalente le aziende formate con capital e
statale, come l'Azienda generale italiana
petroli e Ie imprese amministrate dall'I .R.I .

Mentre le industrie utilizzatrici hanno go-
duto in pieno dei prezzi politici corrispondenti ,
gli eventi bellici non hanno sempre permesso ai
fornitori di presentare tempestivamente i do-
cumenti a corredo delle richieste di rimbors o
dei maggiori costi, e di ottenere in tempo i l
pagamento della quota assunta dallo Stato .

In particolare, alcune imprese a parteci-
pazione statale, per il fatto di trovarsi dislo-
cate nel centro e nel sud d'Italia (lontane
cioè da quelle imprese del nord che hann o
potuto per prime fruire delle integrazion i
in oggetto), non hanno potuto presentare in
tempo utile, nell'immediato dopoguerra, l e
documentazioni prescritte ; e perciò sono ri-
maste allo scoperto, con le integrazioni sta-
tali _non corrisposte .

La relazione illustrativa premessa al di-
-segno di legge pone in evidenza per, ogni sin -
gola voce a_ per gruppi di .voci l'entità delle

rispettive integrazioni non liquidate, e quind i
l'onere corrispondente che viene a gravare
sul bilancio dello Stato . L'onere complessiv o
ammonta a 763 milioni e 521 mila lire . Nella
relazione è detto che, per ragioni prudenziali ,
il Governo ha proceduto ad una valutazion e
cautelativa dell'importo delle integrazioni da
corrispondere, portando lo stanziamento i n
bilancio a lire 880 milioni .

In merito alla possibilità di presentazione
delle richieste per un particolare caso previsto
dall'articolo 5, cioè quando il prezzo dell e
forniture sia stato ottenuto con l'impiego
della violenza o della minaccia, emerge una
deroga a quanto stabilito dall'articolo 3, i n
quanto sono ammessi ulteriori accertament i
in sede istruttoria, mentre l'articolo 3 limit a
l'applicazione dei benefici ai casi già indivi-
duati e definiti nella loro istruttoria .

La Commissione bilancio sottopone alla
approvazione della Camera tre emendament i
al testo governativo, suggeriti in sede di at-
tento riesame della portata del provvedi -
mento e dei congegni burocratici di rimborso .

L'emendamento all'articolo 3 concerne l a
fissazione di un termine di scadenza all'istrut-
toria delle domande. Il termine proposto
dalla Commissione bilancio è del 1 0 luglio 1962 ,
periodo coincidente con la presentazione de l
disegno di legge . L'emendamento è suggerito
da ragioni di prudenza, ossia dalla necessit à
di evitare, nei limiti del possibile, variazioni a l
bilancio di entità superiore all'indispensabile .

Ritengo che la Camera vorrà condividere
i criteri ispiratori dell'emendamento .

Il secondo emendamento riguarda l'arti-
colo 5. Con l'agganciamento dell'articolo alla
particolare disciplina, alle modalità ed all e
condizioni previste dall 'articolo 3, si è volut o
eliminare la possibilità di ulteriori accerta-
menti in sede istruttoria anche nel caso spe-
cifico attinente ai prezzi delle forniture otte-
nuti con la violenza e la minaccia . È _parso ,
infatti, alla Commissione del bilancio che i l
particolare orientamento governativo in pro-
posito non fosse sufficientemente giustificato ,
né la disciplina di maggior favore, contrad-
dittoria rispetto al disposto dell 'articolo 3 (li-
mitante la facoltà del rimborso ai casi gi à
accertati e definiti nella loro istruttoria )
avesse una sua consistente ragione d'essere ,
al punto di giustificare, in prospettiva, . oneri
aggiuntivi a carico dell 'erario, rispetto al limite
prudenzialmente previsto in 880 milioni di lire .
_ Il terzo emendamento riguarda la co-

pertura . L'articolo 7 prevede che all'onere
di lire 880 milioni si faccia fronte mediante
una corrispondente aliquota delle , disponi-
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bilità''nette recate dal provvedimento legi-
slativo di variazioni al bilancio per l'eser-
cizio 1960-61 . La Commissione bilancio, per
ragioni di regolarità, propone che, dopo le
parole «si farà fronte », si aggiunga «in deroga
alla legge 27 febbraio 1955, n . 64 », dal mo-
mento che detta legge, all'articolo 1, limita l a
dossibilità di utilizzo delle disponibilità al-
l'esercizio successivo, mentre nella fattispeci e
registriamo uno scarto di più esercizi nell'uti -
lizzo delle disponibilità risultanti dalla gestio-
ne attinente all 'esercizio finanziario 1960-61 .

Signor Presidente, onorevoli colleghi :, in-
terprete dell'unanime pensiero della Com-
missione del bilancio, raccomando alla Ca-
mera l'approvazione del provvedimento op-
portunamente emendato, che appresta uno
strumento legislativo ispirato a giustizia ed
equità, ed atto ad eliminare ingiustificabil i
sperequazioni di trattamento tra settori pro-
duttivi, derivanti da provvidenze governativ e
non corrisposte per ragioni di forza maggiore .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

Il Governo ha nulla da aggiungere ?
MATTEOTTI, Sottosegretario di Stato per

il bilancio. Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli .
Il Governo accetta il testo della Commissione ?

MATTEOTTI, Sottosegretario di Stato per
il bilancio . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli nel testo della Commissione, che, non
essendo stati presentati emendamenti, porrò
successivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V.
stampato n . 3982) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Approvazione
ed esecuzione dello scambio di note tr a
l'Italia e gli Stati Uniti d'America relativ o
aI contributo del Governo nord-american o
al quarto programma di assistenza alimen-
tare all'infanzia svolto dall'Amministra-
zione per le attività assistenziali italiane ed
internazionali (A . A. I.) effettuato a Rom a
il 19 luglio 1960 (3690-bis) (Doc. XII, n . 8).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già riap-
provato dal Senato in seguito a riesam e
chiesto dal Presidente della Repubblica : Ap-

provazione ed esecuzione dello scambio d i
note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Americ a
relativi al contributo del governo nord -
americano al quarto programma di assi-
stenza alimentare all'infanzia svolto dal -
l'Amministrazione per le attività assisten-
ziali italiane ed internazionali (A.A.I.) ef-
fettuato a Roma il 19 luglio 1960 .

Come la Camera ricorda, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente. Il re-
latore onorevole Montini ha facoltà di svol-
gere la sua relazione .

MONTINI, Relatore . Circa il contenuto
del disegno di legge, non ho nulla da aggiun-
gere a quanto fu detto a suo tempo allorch é
il provvedimento fu sottoposto ad un primo
esame. In sede di riesame, il Senato, accet-
tando ile giusto rilievo contenuto nel messag-
gio di rinvio presidenziale, ha modificat o
l'articolo 4 aggiungendo, dopo le parole : « un
miliardo », le altre : «in deroga alla legge
27 febbraio 1955, n . 64 », in quanto il prov-
vedimento aveva già la sua completa coper-
tura sul fondo speciale del bilancio del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1960-61, che pe r
legge non può essere utilizzato che entro
l'anno finanziario successivo. Occorreva, dun-
que, prevedere una deroga a tale norma .
Non è, quindi, che si tratti di una copertura
nuova, ma di una precisazione formale ne-
cessaria per poter utilizzare di quei fondi .

La Commissione della Camera, nell'esa-
minare il disegno di legge in sede referente ,
ha incaricato il relatore di raccomandare i l
testo trasmesso dal Senato all'approvazion e
dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la di -
chiaro chiusa .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
MATTEOTTI, Sottosegretario di Stato per

il bilancio . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione.

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ar-
ticoli (identici neì testi della Commissione e
del Senato), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

ART. 1 .

E approvato lo Scambio di Note tra l'Ita-
lia e gli Stati Uniti d 'America relativo al
contributo del Governo nord-americano a l
quarto programma di assistenza alimentare
all'infanzia svolto. dall'Amministrazione per
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le Attività Assistenziali Italiane ed Interna-
zionali (A .A.I .), effettuato a Roma il 19 lu-
glio 1960.

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all o
Scambio di Note di cui all'articolo prece -
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore .

(È approvato) .

ART . 3 .

L'esecuzione dell'Accordo di cui all'arti-
colo 1 è curata ai sensi del decreto legisla-
tivo 19 settembre 1947, n . 1006, ratificato
con legge 9 aprile 1953, n . 296, dall'Ammi-
nistrazione per le Attività Assistenziali Ita-
liane ed Internazionali, a favore della qua-
le è autorizzata l ' assegnazione straordinaria
di lire 2 miliardi .

(È approvato) .

ART . 4 .

All'onere derivante dall'applicazione del -
la presente legge si farà fronte, per un a
quota di lire 1 miliardo, in deroga alla legge
27 febbraio 1955, n . 64, mediante riduzio-
ne del fondo speciale iscritto al capitol o
n. 538 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio 1960-61 e ,
per l'altra quota di lire 1 miliardo, mediante
riduzione del fondo speciale iscritto al corri-
spondente capitolo n . 546 dell 'esercizio 1961-62 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Disposizioni
relative alla previdenza del personale ad-
detto alle gestioni delle imposte di consumo
(4496) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di , legge, già ap-
provato dal Senato: Disposizioni relativ e
alla previdenza del personale addetto alle
gestioni delle imposte di consumo .

Come la Camera ricorda, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente .

L'onorevole Tozzi Condivi ha facoltà di
svolgere la sua relazione .

TOZZI CONDIVI . Il disegno di legge in
oggetto contiene disposizioni relative alla
previdenza del personale addetto alle gestioni
delle imposte di consumo . Il Senato lo ha

approvato nella seduta del 19 gennaio 1963
e la Commissione della Camera, che Io ha
esaminato in sede referente, ha ritenuto d i
non apportare alcuna modifica al testo del
Senato. Pertanto il relatore non può che
proporre all'Assemblea l'approvazione de l
provvedimento così come ci è stato trasmess o
dall'altro ramo del Parlamento .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale .

Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro
chiusa.

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?
BERTINELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. Il disegno di legge traduce
in un provvedimento legislativo un accord o
intersindacale su cui tutte le parti pienament e
concordano . Mi auguro pertanto che il prov-
vedimento sia approvato anche dalla Camera .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articol i
(identici nei testi del Senato e della Commissio-
ne), che, non essendo stati presentati emenda-
menti, porrò successivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge. (V .
stampato n. 4496) .

(La Camera approva gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge.

PRESIDENTE. Voteremo per scrutinio
segreto i quattro provvedimenti nn. 3571-bis,
3892, 3690-bis e 4496 oggi esaminati .

Se la Camera lo consente, la votazione
segreta dei quattro provvedimenti avverr à
contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione .
(Segue la votazione) .

Le urne resteranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Istituzione
di una imposta sugli incrementi di valor e
delle aree fabbricabili; modificazioni al te -
sto unico per la finanza locale, approvat o
con regio decreto 14 settembre 1931 ,
n. 1175, e al regio decreto-legge 28 novem-
bre 1938, n. 2000 convertito nella legge
2 giugno 1939, n. 739 (589-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Istitu-
zione di una imposta sugli incrementi di va-
lore delle aree fabbricabili ; modificazioni al
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testo unico per la fmanza locale, approvat o
con regio decreto 14 settembre 1931, n . 1175 ,
e al regio decreto-legge 28 novembre 1938 ,
n. 2000, convertito nella legge 2 giugno 1939 ,
n. 739 .

Questo disegno di legge è stato già appro-
vato dalla Camera e successivamente modi-
ficato dal Senato.

Dichiaro aperta la discussione general e
sulle modificazioni introdotte dal Senato .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole
Angelino. Ne ha facoltà .

ANGELINO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nella dichiarazione di voto da m e
resa, a nome del gruppo socialista, in questa
Assemblea nella seduta del 19 dicembre 1961 ,
mentre esprimevo il rammarico dei deputat i
socialisti per non essere riusciti a ripristinare
il titolo I del disegno di legge n . 589, che pre-
vedeva l'istituzione di un'imposta annuale
sulle aree fabbricabili in alternativa a quella
sugli incrementi di valore, annunciavo che i
socialisti non consideravano chiusa la partit a
e si ripromettevano di riproporre il problem a
al momento opportuno .

In effetti, nelle trattative per l'elabora-
zione del programma di questo Governo ,
l'imposizione annuale sulle aree fabbricabil i
è stata riproposta ed accolta, come appar e
dal seguente brano del discorso pronunciat o
dal Presidente del Consiglio onorevole Fan-
fani nella seduta del 2 marzo 1962 in questa
aula: a Rientra per molti aspetti nel quadro
tributario la questione della legge sulle im-
poste sulle aree fabbricabili . I partiti della
maggioranza si sono impegnati ad assecon-
dare la sollecita approvazione da parte del
Senato delle norme già approvate dalla Ca-
mera, affinché esse, entrando rapidamente
in vigore, possano dare il previsto gettito ,
mentre, in coordinamento con il disegno di
legge urbanistico che il Governo s'impegna a
presentare sollecitamente, si tornerà sui di -
battuti problemi di nuovi tipi di imposte
annuali sulle aree ».

L'impegno non è stato finora mantenuto ,
né Io potrà essere nella presente legislatura ,
ormai alla vigilia del suo termine .

Ci troviamo, pertanto, di fronte a una
delle molte inadempienze della democrazia
cristiana che legittimerebbe il ritiro del -
l'impegno assunto dai socialisti di assecondare
la sollecita approvazione del disegno di legg e
che torna al nostro esame per le modificazion i
apportate dall'altro ramo del Parlamento .

Esaminiamo le più significative .
Il testo licenziato dalla Camera facoltiz-

zava i comuni ad istituire un'imposta sul -

l'incremento di valore delle aree fabbrica-
bili, obbligando i comuni con popolazione
superiore ai 50 mila abitanti. Il Senato ha
esteso l'obbligo ai comuni con popolazione
superiore aì 30 mila abitanti, o capoluoghi
di provincia, o dichiarati stazioni di soggiorn o
e cura, ovvero limitrofi di comuni con popola-
zione non inferiore a 300 mila abitanti .

Inoltre, il Senato ha ridotto da 10 a 8 i l

coefficiente di moltiplicazione del valore de-
terminato in base al reddito dei terreni per
essere qualificati fabbricabili . La Commis-
sione della Camera, peggiorando il testo del
Governo, aveva portato a 7 il coefficiente ,
mentre nel testo originario del Governo s i
capitalizzava il reddito dominicale al 10 0
per 1, con coefficiente 5. L'emendamento
Valsecchi-Marzotto aveva portato il coeffi-
ciente a 10, essendo stato respinto l'emenda-
mento Albertini-Angelino inteso a ridurre
a 5 il coefficiente, come nel testo del Go-
verno .

Il Senato ha pure modificato in meglio
l'articolo 3, specificando che al compimento
del decennio sono tassabili anche le aree ap-
partenenti alle persone fisiche che siano in -
testate su aree fabbricabili per un valore
globale superiore a 100 milioni al momento
del compimento del decennio, mentre ne l
testo licenziato dalla Camera era prevista
la tassazione soltanto dei terreni appartenent i
a società di capitali .

È stata estesa l'esenzione dall'imposta
alle cooperative edilizie unicamente per l e
aree destinate a costruzioni di alloggi i n
proprietà o in locazione ai soci .

I comuni con popolazione superiore a i
50 mila abitanti potevano, a norma del testo
della Camera, fissare fino a dieci anni prima
la data di inizio dell'imposta; il Senato ha
esteso tale facoltà anche ai comuni con popo-
lazione superiore a 30 mila abitanti, a quell i
dichiarati stazioni di cura e soggiorno e a
quelli limitrofi ai comuni con popolazione d i
almeno 300 mila abitanti, che altrimenti
avrebbero potuto fissare la data anteriore a l
10 gennaio del terzo anno antecedente a
quello della deliberazione .

È veramente un peccato che il Senato
non sia riuscito a modificare il testo dell'ar-
ticolo 32, per includere anche l'incremento
di valore conseguente alle varianti dei piani
regolatori generali.

Il gruppo parlamentare del partito socia -
lista italiano giudica positive le modifica-
zioni apportate dal Senato al testo licenziato
da questo ramo del Parlamenta, in netto
contrasto con la relazione della maggiorana
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che, in realtà, è tutta di opposizione alle
modificazioni, all'esame delle quali avrebbe
dovuto limitarsi la relazione - e dovrebber o
limitarsi i nostri ibterventi .

Il giudizio favorevole sulle modificazioni
apportate dal Senato e l'imminente fine della
presente legislatura suggeriscono al grupp o
parlamentare socialista di desistere, per i l
momento, da ogni tentativo di migliorar e
ulteriormente il disegno di legge in esam e
che, rinviato al Senato, non potrebbe esser e
tradotto in legge nell 'attuale legislatura . In
questa eventualità trascorrerebbero altri anni
a favore degli speculatori sulle aree fabbri-
cabili e noi non possiamo prestarci, sotto
la specie di una lotta a fondo alla specula-
zione, al gioco di favorire la speculazione
facendo continuare l'esenzione dall'imposizione
di sopraredditi accumulati a spese della
collettività .
- Non possiamo neppure privare i comun i
di un cespite di entrata che potrà essere
notevole nel settore di contributo di mi-
glioria specifica, in seguito allo snelliment o
della procedura, all'aumento dell'aliquota fin o
al 33 per cento dell ' incremento di valore
del fondo in conseguenza dell'opera pubblic a
realizzata, e alla soppressione del limite del
30 per cento della spesa sostenuta dal comune
per l 'esecuzione dell'opera, limite previsto dal -
l'articolo 238 del testo unico per la finanza
locale .

Potrà pure essere notevole il gettito del
tributo se i comuni capoluogo di provincia ,
quelli con popolazione superiore a 30 mil a
abitanti o dichiarati stazioni di soggiorno e
di cura o limitrofi a centri con una popolazion e
non inferiore ai 300 mila abitanti si avvar-
ranno delle facoltà previste dalla legge allo
scopo di tassare le società di capitali ed anche
le persone fisiche che risultino intestate su
aree fabbricabili per un valore globale su-
periore ai cento milioni al momento de l
compimento del decennio, a mente del com-
binato disposto degli articoli 25 e 3 del di -
segno di legge in esame.

Per queste ragioni noi non agiremo per ri-
tardare, e di fatto impedire, l'entrata in
vigore di un'imposizione sul più immeritato
dei redditi e ci asterremo nelle eventual i
votazioni intese ad impedire l'approvazione
del disegno di legge in esame.

Il provvedimento, tuttavia, non ci so -
disfa. Abbiamo dichiarato, e confermiamo qui ,
che ci batteremo, come in passato, per l'isti-
tuzione di un'imposta annuale sulle aree
fabbricabili, perché solo un'imposta del genere
può assicurare il raggiungimento dei fini

che ci siamo proposti : assicurare ai comuni
un gettito tributario continuo e sicuro ; con-
sentire ai comuni, col gettito tributario, di
eseguire le opere di urbanizzazione in zone
non ancora urbanizzate, aumentando con ci ò
disponibilità di aree fabbricabili e riducendo
conseguentemente i prezzi, nonché di fi-
nanziare programmi di edilizia popolare pe r
influire sul prezzo degli alloggi e sui canon i
di locazione; spingere i proprietari a costruire
sulle aree fabbricabili da loro possedute o
a venderle, al fine di non più pagare l'im-
posta .

L'imposta sulle aree fabbricabili è in-
serita nel programma del partito socialista
italiano e noi intendiamo realizzare tale
punto e tutti gli altri del nostro programma .
Ad esso non verremo mai meno .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Trebbi . Ne ha facoltà .

TREBBI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, è veramente curioso il destino d i
questa legge, che oggi viene, per la second a
volta, in discussione in quest 'aula, dopo
un interminabile peregrinare che dura orma i
da nove anni, durante i quali ha perduto per
tre volte la sua paternità e tutta la sostanza
del suo contenuto e della sua ragione di
essere. Di conseguenza, noi ci troviamo oggi
ad esaminare una specie di mostricciattol o
che, occultato da un titolo fasullo, vorrebbe
apparire, presso l'opinione pubblica, come i l
provvedimento che molti attendevano o co-
munque come uno strumento legislativo ch e
verrebbe incontro• a diffuse aspettative .

Altrettanto singolare è il fatto che i l
disegno di legge viene in discussione oggi i n
una situazione politica analoga a quella—ch e
caratterizzò il precedente dibattito . Allora ,
nel novembre del 1961, come tutti ricordiamo,
si era svolta da poco la riunione della dire-
zione del partito repubblicano, la quale aveva
constatato il superamento della formula della
« convergenza », per i profondi contrasti ch e
si erano manifestati in quella maggioranza ,
contrasti che avevano determinato — eran o
le parole della direzione del partito repubbli-
cano — l'obiettiva incapacità della maggio-
ranza medesima a proseguire nella sua azione .

Ma allora la direzione del partito repub-
blicano, anziché provocare la naturale con-
seguenza derivante da un tale giudizio poli-
tico, aggiungeva « di non credere opportun o
per il momento di procedere al ritiro formal e
della fiducia al Governo e di procrastinare
tale decisione ad un momento successivo
vicino alla data del congresso del partit o
della democrazia cristiana » .
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L'odierna situazione non si discosta d i
molto da quella di allora . Il giorno 8 gennai o
1.963 vi è stata la lunga riunione dei partit i
del centro-sinistra alla fine della quale è
stato emesso un comunicato nel quale s i
afferma a chiare lettere che « l'esperienza go-
vernativa iniziata nel marzo 1.962 può d i
fatto considerarsi conclusa » . Hanno poi avut o
luogo le riunioni degli organi dirigenti de i
partiti del centro-sinistra, al termine delle
quali i segretari dei partiti medesimi giun-
gevano ad una conclusione pressoché analoga
a quella del partito repubblicano: cioè, an-
ziché adottare quella che doveva essere la
più che naturale decisione politica derivant e
dalla constatazione di tale stato di cose ,
rinviavano tutto alla prossima consultazion e
elettorale politica.

Noi ci troviamo, al momento di discuter e
questo disegno di legge, con un Governo ch e
ha avuto, sì, ancora una volta recentemente
confermata la fiducia, ma ha avuto il voto
favorevole del partito socialdemocratico, di
quello repubblicano e di quello della de-
mocrazia cristiana per portare avanti le cos e
di ordinaria amministrazione; e una asten-
sione del partito socialista italiano, determi-
nata da una valutazione politica sostanzial-
mente diversa da quella che determinò
l 'astensione del partito stesso nel marzo 1962 .

Un Governo, di conseguenza, ,che si trova
in una condizione analoga a quella dell'otto-
bre 1961, senza una solida e chiara maggio-
ranza, un Governo che alla vigilia della
competizione elettorale, sensibile alla spinta
proveniente dalla democrazia cristiana, l a
quale sente pressante l'esigenza di darsi una
maggiore copertura a destra, fa tutto quanto
è possibile perché vadano avanti e trovino
approvazione i provvedimenti legislativi ch e
dalla destra sono voluti o quanto meno
graditi . È in questo quadro che noi conside-
riamo anche la relazione di maggioranza pre-
sentata dall'onorevole Zugno, una relazione
tutta tesa, con argomentazioni pretestuose e
polemiche, ad incolpare il nostro gruppo d i
tentativi dilatori e di espedienti per tentare
di impedire l 'approvazione di questa legge .

Niente di più inesatto di quanto scrive
l ' onorevole Zugno nella sua relazione . Se v i
è, infatti, un gruppo politico che ha fatto
di tutto, sotto la spinta delle forze dell a
destra economica e politica per rinviare
all'infinito e svuotare di contenuto la legge
che fissava l'imposta sulle aree fabbricabili ,
questo gruppo è, e rimane soltanto quell o
democratico cristiano . Se vi sono un partito
politioo.e un gruppo parlamentare che hanno

sempre operato coerentemente e conseguen-
temente perché vi fosse una vera impost a
sulle aree fabbricabili, questi sono il partit o
comunista italiano ed il suo gruppo parla-
mentare .

Sono verità, del resto, che sono state
dette in modo più che mai chiaro dall'ono-
revole Natoli a nome del nostro gruppo nell a
precedente discussione, verità da nessuno
smentite perché non smentibili e che non
intendo riprendere in questo mio intervento .

ZUGNO, Relatore per la maggioranza . Le
ha smentite lo stesso onorevole Natoli . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

TREBBI. Pertanto, non è vera l'affer-
mazione dell'onorevole Zugno, secondo cui_ i l
gruppo comunista avrebbe impedito alla Com-
missione finanze e tesoro di discutere in , sede
legislativa richiedendo il passaggio in aula
a puro scopo dilatorio . La verità è - e l'ono-
revole Zugno la conosce bene - che il disegno
di legge è stato assegnato alla Commissione
finanze e tesoro in sede referente dalla Presi-
denza della Camera, mentre sono stati i com-
missari democristiani a richiedere il trasferi-
mento in sede legislativa . Ma in tale loro ri-
chiesta non vi era, ovviamente, soltanto l'in-
tento di fare presto : vi era quanto mai sco-
perto il tentativo di liquidare una grave
questione politica e le relative responsabilit à
che competono alla democrazia cristiana e a l
suo gruppo parlamentare nel chiuso del -
l'aula della Commissione ; vi era palese il ten-
tativo di evitare un pubblico dibattito nel
quale fossero messe in chiaro le responsabi-
lità relative allo svuotamento sostanziale
dell'originaria legge su questa delicata ma-
teria .

L'onorevole Zugno, poi, tra gli altri argo -
menti relativi a nostre presunte manovre_ di -
rette ad insabbiare la legge, mette anche _gl i
emendamenti che abbiamo presentato allo
scopo di migliorare, nel contenuto e nella
sostanza, la legge medesima . L'onorevole
Zugno in tal ,modo ci ha fatto un notevole fa-
vore, perché la sua presa di posizione sta a
confermare la coerente azione che da diec i
anni il nostro partito sta sostenendo sulla
grave questione delle aree fabbricabili . Noi
abbiamo tentato in tutte le sedi, e tenteremo
ancora in quest'aula fino all'ultimo, di miglio -
rare una legge che, invece, la democrazia
cristiana, i suoi alleati e i liberali hanno vo-
luto sistematicamente peggiorare . Questa no-
stra opera costante, coerente, non è certo
un titolo di demerito, bensì un titolo meri-
torio di fronte alla maggioranza dell'opinione

pubblica italiana . .
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Inesatto è infine il tentativo di presentare
il nostro gruppo come manchevole di fronte
a precisi impegni presi . Afferma infatti l'ono-
revole Zugno che, dopo precisi impegni assunti
in Commissione di presentare le relazioni di
maggioranza e di minoranza entro il 31 gen-
naio, i comunisti non hanno esitato a non
tenerne alcun conto, per continuare l'azione
ritardatrice e sabotatrice . tanto vero che
non vogliamo condurre un'azione ritardatric e
e sabotatrice che non ci siamo neppure vals i
delle norme regolamentari che ci davano tren-
ta giorni di tempo per presentare la relazio-
ne di minoranza.

ZUGNO, Relatore per la maggioranza . Non
vi spettavano a norma di regolamento, per-
ché la legge era già stata approvata dall a
Camera .

TREBBI. Abbiamo, in verità, presentato
la relazione pressappoco negli stessi giorni i n
cui l'ha presentata l'onorevole Zugno; infatt i
solo un giorno di distanza intercorre tra la
stampa delle due relazioni . Sono tutti motivi
polemici che cadono, come si vede, con molta
facilità .

Ma non è con espedienti di bassa polemic a
che vanno affrontati e discussi problemi d i
fondo della vita economica, sociale, civile
del nostro paese ; non è con bassi tentativi
di presentare un partito politico su posizion i
ritardatrici e ostruzionistiche (che poi non
esistono) che si riesce ad avere argomenti e
valide ragioni a proprio favore .

Noi abbiamo affermato, nelle precedent i
discussioni in Commissione e in aula, che no n
potevamo essere d'accordo con il testo ap-
provato dalla maggioranza della Commissione
fmanze e tesoro, perché tale testo – che so -
stanzialmente è quello che oggi viene pre-
sentato al nostro esame, dopo quasi nove
anni dai disegni di legge inizialmente pre-
sentati da ministri della democrazia cristiana
e del partito socialdemocratico – viene svuo-
tato di tutto il suo contenuto. Infatti, in
buona sostanza, chi vince questa battaglia
dell'imposta sulle aree fabbricabili non sono
le forze democratiche e popolari del nostro
paese: chi vince questa battaglia dell'imposta
sulle aree edificabili sono gli speculatori
delle aree, sono le forze che le appoggiano
nel Parlamento, Ia destra economica e po-
litica. In tal modo la maggioranza parlamen-
tare capitola di fronte alle pressioni e agl i
interessi degli speculatori dei suoli urbani ;
in tal modo sono clamorosamente elus e
tutte le istanze che sono venute dagli am-
ministratori del comuni italiani, i quali
ripetutamente, prima a Palermo, poi a Ve -

nezia, riuniti a congresso, con i loro ordini
del giorno unitari, hanno chiesto che il Par -
lamento approvasse non una qualsiasi legge ,
ma la legge che istituisse una imposta sulle
aree fabbricabili .

Vi siete mai chiesti, onorevoli collegh i
della democrazia cristiana, come sia stat o
possibile che amministratori comunali d i
così svariate e distanti posizioni politich e
abbiano potuto trovare con tanta facilità e
per più volte posizioni così largamente uni-
tarie su questo grosso problema delle aree
edificabili ? una domanda che si pone ,
ed è una domanda alla quale bisogna dare
una risposta. Ma la risposta più che nelle
parole è nei fatti, è nella realtà delle citt à
del momento contemporaneo, è nei sempre
più difficili, intricati, complessi problemi che
gli amministratori locali si trovano a dove r
affrontare e risolvere . >J nella carenza di leggi
positive ed efficaci da far valere a favore dei
comuni contro la dilagante speculazione delle
aree edificabili, derivante, in buona parte ,
dall'impetuoso e disordinato fenomeno del-
l'inurbamento (si parla di oltre 3 milioni d ì
unità che dalle campagne sì sono trasferit e
nelle città, negli ultimi anni) ; è nelle crescenti
esigenze di spese date dalla necessità di dotar e
degli indispensabili servizi le zone dell'inur-
bamento al cospetto delle crescenti esigenz e
di abitazioni economiche e popolari conse-
guenti al crescere della popolazione urbana .

Quali strumenti sono stati dati alle am-
ministrazioni comunali ? Quali mezzi ? Qual i
poteri di intervento nella determinazion e
degli insediamenti ? Ecco la risposta che
bisogna dare ! Ma la risposta è che di quest i
poteri non ne è stato dato alcuno o quasi .

Ancora oggi le amministrazioni pubbliche ,
e in particolare quelle comunali, sono chia-
mate ad investire ogni anno (ora non più
soltanto nei grandi comuni, ma anche ne i
più piccoli) ingenti somme, proprio per fa r
fronte a questo fenomeno tumultuoso del -
l'inurbamento delle nostre città. Si tratta di
spese per la costruzione di opere pubbliche ,
per servizi vari, strade, fognature, linee
elettriche, trasporti, scuole, in una parola tut-
to ciò che serve a rendere -più civile l'inse-
diamento del lavoratore, il più vicino pos-
sibile al proprio posto di lavoro .

Una società civile, giusta ed ordinata
farebbe per buona parte sostenere tali spes e
a chi dall'insediamento trae il maggior bene-
ficio economico, cioè ai datori di lavoro ,
che poi, per gli intrecci del capitale finanzia-
rio attuale, sono tra i maggiori azionisti
delle società immobiliari e in parecchi casi
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sono i proprietari delle aree edificabili ne i
centri urbani. Una società civile, giusta e
ordinata farebbe pagare almeno una parte
notevole di tali spese a coloro che da esse
traggono i maggiori e i più diretti benefici ,
e cioè ai proprietari delle aree fabbricabili .

In Italia, invece, tutte queste spese fanno
carico alI'intera collettività, e conseguente -
mente fanno carico, poiché il nostro congegn o
impositivo è ancora prevalentemente basat o
sulla imposizione indiretta, in proporzion i
sempre più alte ai ceti meno abbienti della
popolazione .

Ecco allora che, di fronte alla specula-
zione sui suoli urbani — che in questi anni è
stata la responsabile maggiore delle brutture
consumate ai danni delle nostre belle città ,
dei nostri bei paesaggi, dei nostri invidiat i
centri storici e tanto danno ha portato all a
vita dei nostri maggiori centri urbani — la
maggioranza governativa piega il capo, ma-
novra con la destra politica, la vera rappre-
sentante della speculazione edilizia, e ci pre-
senta il disegno di legge che oggi è al nostr o
esame .

Qualcuno potrebbe dire che inventiam o
tutte queste cose . Ma, per sostenere queste
nostre tesi con argomentazioni inoppugna-
bili, voglio soffermare la mia attenzione su
uno dei più gravi problemi che derivano dal -
l'inurbamento, quello dei trasporti pubblici
urbani, con il quale le amministrazioni co-
munali sono chiamate a fare i conti .

In Italia, su un totale di 5 miliardi 100 mi-
lioni di viaggiatori trasportati complessiva-
mente nel 1957 dai servizi in concessione ,
3 miliardi 720 milioni di viaggiatori son o
stati trasportati dai mezzi di pubblico ser-
vizio urbano (metropolitane, tranvie, filovie ,
autolinee), per una aliquota del 73 per cent o
del totale dei viaggi effettuati . Il rimanente
servizio è stato effettuato dalle linee in con -
cessione ai privati . Nel 1960 le aziende mu-
nicipalizzate, cioè le aziende dei comuni ita-
liani, che rappresentano da sole il 95 per
cento dei servizi urbani in tutta Italia, hanno
trasportato 3 miliardi 575 milioni di passeg-
geri; nello stesso anno le ferrovie e le tranvi e
extraurbane concesse all'industria privata ,
che hanno un traffico annuale minore di circa
diciotto volte rispetto a quello delle aziend e
municipalizzate, hanno ottenuto dallo Stato ,
oltre alle numerose sovvenzioni di esercizio ,
sussidi integrativi per circa 6 miliardi di lir e
al fine di coprire i loro disavanzi .

Ma ai comuni, che hanno svolto attravers o
le loro aziende speciali i servizi che ho citato ,
che cosa è stato dato ? Niente, nemmeno la

possibilità di colpire, attraverso un'imposta
sulle aree fabbricabili, i maggiori beneficiar i
dei loro servizi .

So che anche in quest'aula vi sono divers i
sostenitori dell'iniziativa privata, che sono
larghi di critiche alle aziende municipalizzate
e di elogi alle aziende private. Ma i difensori
d'ufficio dell'iniziativa privata, che tanto si
prodigano per mettere sotto accusa le azienda
municipalizzate dei trasporti, citando in par-
ticolare i dati dei loro bilanci deficitari e
raffrontandoli ai dati dell'esercizio automo-
bilistico extraurbano, in effetti basano l e
loro critiche su elementi di confronto che
non reggono . Infatti, coloro che hanno in
concessione i trasporti extraurbani gestiscono
un servizio che comunque, per le sue carat-
teristiche, non è comparabile a quello urbano .

Affermazioni di questo tipo possono essere
smentite in una maniera molto semplice ,
mettendo cioè a raffronto due dati relativ i
al coefficiente di esercizio: per le ferrovie i n
concessione, gestite dall'iniziativa privata, i l
coefficiente è pari a 1,80; per le tranvie e
filovie urbane il coefficiente è, rispettivamente ,
dell'1,12 e dell'1,04 . Quando si mettono a
raffronto questi due dati non è possibile non
sottolineare che le aziende urbane di pub-
blico trasporto praticano tariffe molto più
basse rispetto ad ogni altro mezzo di trasporto ,
svolgono un servizio molto più efficiente
rispetto a tutte le linee in concessione e a
buona parte delle linee automobilistiche pri-
vate, assicurano un trattamento socialmente
e sindacalmente più elevato ai loro dipendenti
e trasportano gratuitamente o a tariffa age-
volata diverse categorie di cittadini con oneri
addizionali che dovrebbero far carico in
buona parte allo Stato .

Nonostante tutto quanto ho esposto, sa-
rebbe assurdo voler nascondere la grave situa-
zione delle aziende di servizio pubblico di
trasporto urbano, che è invece necessario
mettere in evidenza, perché i disavanzi de i
bilanci di queste aziende servono a sottoli-
neare una dura realtà e a richiamare ancora
una volta l'attenzione del Parlamento, de l
Governo e del paese .

Che il trasporto pubblico urbano attra-
versi un momento di transizione piuttosto
critico, è una verità che nessuno può e deve
nascondere . Tale crisi di transizione si pone
come un momento non certamente seconda -
rio dello sviluppo economico e civile e po-
stula sempre più una politica di programma-
zione economica nazionale organica, nell a
quale sia dato il necessario posto ai comuni ,
alle province ed alle regioni, cioè agli enti
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locali ché-più da vicino avvertono le esigenze
delle masse popolari .

Noi assistiamo oggi, pressoché impotenti ,
al vertiginoso ed anarchico aumento dell a
motorizzazione privata, voluto ed impost o
nell'esclusivo interesse di alcuni grandi com-
plessi monopolistici, e che di fatto ha prés o
d'assalto non soltanto le nostre grandi arte -
rie di. comunicazioni, ma anche e soprattutto
le nostre città . Ogni giorno di più constatiamo
l' inadeguatezza strutturale della maggioranza
dei centri urbani, sorti in momenti divers i
ed aventi caratteristiche storiche ed artisti -
che difficilmente adeguabili alle esigenz e
derivanti da questo assalto .

I problemi del traffico, dei parcheggi, dei
servizi; le velocità commerciali ridotte ai
minimi termini nei centri nevralgici dell e
nostre città, con le conseguenze economich e
che ne derivano; la mancanza di adeguati
anelli di rapido scorrimento attorno alle
città medesime, per cui il beneficio del veloce
andamento del traffico realizzato con la po-
litica autostradale, di fatto, per chi deve
attraversare un centro urbano importante
in dati giorni e date ore, viene virtualmente
annullato; la tendenza delle città ad allun-
gare sempre più i loro tentacoli fino alle
lontane periferie, per cui si rende necessari o
istituire linee sempre più lunghe e meno red-
ditizie; il decentramento delle zone indu-
striali, almeno per i più grandi centri indu-
striali, che determina inversioni nel traffico
tradizionale, una volta dalle zone di cam-
pagna verso il centro, ora dal centro verso
la campagna; il bisogno di creare sempre
nuove linee e sulle medesime trasportare
utenti soltanto in date ore del giorno ; gli
incidenti stradali, con la interminabile caten a
di morti e feriti in continuo preoccupante
aumento (incidenti che mietono più vittime
di ogni malattia, anche a carattere epidemico ,
e rappresentano un onere valutabile a de-
cine di miliardi sull'economia del paese) ;
il peso che lo sviluppo caotico del traffic o
esercita nel determinarsi e crescere delle
malattie mentali; l'avvelenamento sempre
più preoccupante dell'atmosfera cittadina de -
terminato dagli scarichi dei motori : tutti
questi aspetti negativi sono elementi di quell a
realtà complessa con la quale non soltant o
le collettività locali, ma tutta la collettività
nazionale deve fare i conti .

Che il Governo di tutto ciò tenga cont o
soltanto per la parte che può favorire gross i
interessi privati, e nasconda la testa, conti-
nuando a non interessarsi di tutti gli altr i
complessi e- sempre più- pressanti problemi,

è un fatto che non muta la realtà. Enti locali ,
amministratori e dirigenti di aziende di tra =
sporto urbano discutono da diversi anni su
queste gravi questioni, con competenza e
con passione. Ma i rappresentanti del Govern o
a queste discussioni o non sono intervenuti ,
oppure, quando sono intervenuti, lo hann o
fatto in modo del tutto formale e senza-arre =
care alcun positivo contributo .

Come possono i comuni italiani appre-
starsi a risolvere così complessi e costos i
problemi se il deficit dei loro bilanci, che nel
1938 ammontava a 330 milioni, è salito- ne l
1958 a ben 260 miliardi di lire; se l ' incidenza
delle entrate sulle spese è discesa, nei due
periodi corrispondenti, dal 95 al 75 per centri ;
se le entrate sono aumentate di 95 volte ne l
periodo considerato e le spese sono cresciut e
di ben 150 volte ; se i debiti del complesso
dei comuni italiani, che nel 1956 ammonta -
vano a 150 miliardi, sono saliti alla cifra d i
ben 700 miliardi nel 1959, ed attorno a i
1.000 miliardi nel 1961 ? Ai comuni, che s i
trovano in tali condizioni, credete sia ancora
possibile chiedere di affrontare e risolvere
problemi così complessi e così costosi, senza
dare loro gli strumenti legislativi adeguati ?
Io affermo decisamente che non è pos-
sibile .

Le aziende municipalizzate, i cui mezzi
nel 1960 hanno operato su 881 linee dell a
lunghezza complessiva di 9 .229 chilometri ,
che occupano 49.488 aggenti e che, come
abbiamo visto, hanno trasportato 3 miliard i
575 milioni di passeggeri, hanno denunciat o
un deficit di esercizio pari a 16 miliardi 600
milioni, deficit che continuerà ad aumentare
paurosamente se non si risolveranno i pro-
blemi strutturali del nostro paese, in quant o
i comuni si troveranno di fronte a difficoltà
sempre più gravi e pressanti .
- Spero mi si vorrà riconoscere che la po-
litica dei trasporti è una importante com-
ponente della generale politica di sviluppo
economico, e che come tale deve essere
indirizzata verso il comune obiettivo de l
progresso e del benessere dei cittadini .

Ma, se mi si dà atto di una tale realtà, no n
si vorrà negare che il fenomeno del rapido
sviluppo della motorizzazione privata, . fin
qui agevolato da una serie di incentivi e di
esenzioni ed anche, per quanto attiene ai
centri urbani, dal fenomeno dell'inurbana-
mento, deve essere necessariamente control-
lato ed opportunamente contenuto entro i l
limite di convenienza economica generale ,
che trascende l'interesse particolare delle sin -
gole aziende di trasporto per abbracciare
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quello generale della collettività nazionale
e delle comunità locali .

Altri colleghi, al pari di chi vi parla ,
avranno sicuramente avuto occasione di leg-
gere uno studio interessante pubblicato dall a
rivista L ' automobile nel numero 8 del 25
febbraio 1961. Lo studio, che si riferisce all a
città di Napoli ed è stato esposto dal profes-
sore architetto Luigi Cosenza ad un convegn o
dedicato alle soluzioni immediate di pianifica-
zione urbanistica, rileva quanto segue : « Oltre
che per il disagio generale, la diminuità veloci-
tà del traffico incide sull'economia cittadina pe r
lo sperpero del tempo di centinaia di migliaia
di cittadini, per il logorio dei mezzi, il lor o
più rapido consumo, gli accresciuti costi d i
manutenzione. Infatti, a causa di una velo-
cità media che si mantiene nel centro urban o
quasi costantemente al di sotto di 10 chi-
lometri-ora, specialmente nelle ore di punta ,
un mezzo di potenza effettiva media di circa
8 cavalli-vapore percorre mediamente cinque ,
anziché dieci chilometri con un litro di car-
burante. La riduzione di rendimento è dunqu e
di 0,025 chilometri al litro per cavallo-vapore .
In base ai dati di larga massima, si ha
quindi che cinquecento automezzi pub-
blici, di centoventi cavalli-vapore di po-
tenza media, con percorrenza di cento
chilometri al giorno, consumano 150 mila
litri di nafta in più del normale ; ed 80 mila
automezzi privati, di 12 cavalli-vapore di
potenza media, con percorrenza giornaliera
di venti chilometri, consumano circa 500 mila
litri di benzina in più . In totale, perciò, tra
mezzi pubblici e privati, e soltanto per tali
categorie, si ha un maggior consumo di circa
150 mila litri di nafta e 500 mila litri di ben-
zina, pari ad un maggior costo di 50 milioni
di lire al giorno, ovvero di 18 miliardi l'anno ,
con un onere per ciascuno degli 800 mila
utenti di queste categorie di mezzi pubblic i
e privati valutabile in oltre 25 mila lire in
più l'anno mediamente . Un tale onere può
capitalizzarsi per un valore prossimo ai 200
miliardi, somma molto maggiore di quell a
occorrente per, realizzare le opere capaci
di risolvere l'intero problema del traffic o
cittadino ».

Come si vede, si tratta di problemi com-
plessi, certamente, ma anche tali da incidere
notevolmente sull'economia del paese: e che
pertanto superano l'ambito ristretto del co-
mune nel quale sorgono e meritano di essere
affrontati seriamente da un Governo che vo-
glia porre ordine nelle questioni che investon o
i nostri centri urbani, da un Governo che no n
si preoccupi soltanto di tener conto delle ri -

vendicazioni e delle istanze che vengono dalla
destra politica ed economica del nostro paese .

Se a questo complesso problema del traf -
fico e del trasporto nei centri urbani noi' af-
fianchiamo il problema della casa, della cas a
economica, popolare, a fitti sopportabili per
le famiglie dei lavoratori, della casa per le
decine di migliaia di famiglie ancora prive d i
una abitazione o almeno di una abitazione
sana, decorosa e civile, voi vedete che il qua-
dro diventa sempre più complesso e difficile .

Ancora l'altro ieri Il resto del Carlino ,
nel suo articolo di fondo, si chiedeva un a
spiegazione sul fenomeno del carocasa . In
quell'articolo si narrava del caso di un cit-
tadino che due anni fa, avendo 10 milioni
disponibili, sulla base del prezzo allora cor-
rente per le case a Milano, valutato in 100 mila
lire al metro quadrato, poteva acquistare u n
appartamento della dimensione di circa 100
metri quadrati . Quel cittadino, oggi, per ac-
quistare il medesimo appartamento dovrebb e
avere non più 10 milioni, ma quasi il doppio ,
perché il costo delle abitazioni è pressoché
raddoppiato .

Ma il costo della casa è dato anche e so-
prattutto dal crescere costante degli affitti .
Fatto uguale a 1 il 1938, si ha alla voce - af-
fitti, nel « pacchetto » che determina il costo
della vita: 1,38 nel 1948, 79 nel 1961 !

Vi è una valida ragione perché il cost o
della casa aumenti in misura così vertiginosa ?
Certamente no, se non si fa riferimento all a
speculazione sulle aree edificabili e ai mate -
riali da costruzione . Del costo delle aree
abbiamo già detto e non è il caso di ritornarvi
sopra. Il fatto è che il costo delle aree edifi-
cabili continua ad aumentare in forma per-
manente .

Dei profitti di monopolio sui material i
da costruzione voglio citare soltanto quell o
che ha detto recentemente l'industriale Pe-
senti alla Commissione di inchiesta sui limit i
alla concorrenza, quando ha affermato che
il cemento potrebbe essere venduto dal 20 al
30 per cento in meno dei prezzi 'fissati dal
C. I . P. Questo è sufficiente a dimostrare
quanto sia larga la speculazione su quest i
prodotti ; senza contare che l'industria de l
cemento ha triplicato la sua produzione dal
1948 ad oggi, ha assorbito tutte le piccole in-
dustrie, ha razionalizzato il ciclo di produ-
zione, per cui anche da elementi molto super-
ficiali si può calcolare che gli utili dei cemen-
tieri siano saliti alle stelle in questi ultimi anni .

Dati recenti attestano che è una pur a
invenzione la tesi dell 'aumento del costo delle
case in conseguenza degli aumenti salariali
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(la tesi che portano avanti i grandi specula -
tori, i grandi industriali delle costruzioni, l a
destra economica e politica) . Secondo quest i
studi, su ogni mille lire impiegate nella co-
struzione di una casa, area esclusa (il cost o
dell'area, come ben ci rendiamo conto, varia
notevolmente da un luogo all'altro), 300 lire
vanno alla manodopera, 390 lire al material e
da costruzione, 60 lire al deperimento e rin-
novo delle attrezzature e 250 lire per spes e
generali e profitti .

Ma allora le voci determinanti dell'aumen-
tato costo della casa sono principalmente e
sostanzialmente due: aree edificabili e pro -
fitti di monopolio . E queste due voci a co-
prirle, cioè a pagarle, sono prevalentement e
gli operai, gli impiegati, il ceto medio, coloro
che non vogliono più vivere in case malsane ,
in tuguri, in baracche, coloro che abbando-
nano il meridione, la montagna e la campagn a
in cerca, nelle grandi e anche nelle piccole
città, di una vita meno stentata e più degn a
di essere vissuta .

Nell'opera moralizzatrice e calmieratrice
potrebbero intervenire i comuni, i quali però
sono fino ad oggi privi dei necessari poteri
e dei conseguenti strumenti legislativi .

È stata varata, è vero, in questi giorni la
legge « per la liquidazione del patrimonio del -
1' I.N.A.-Casa e per un piano decennale d i
costruzioni di case economiche e popolari ; ed
è anche vero che vi è la legge 18 aprile 1962 ,
concernente « disposizioni per favorire l'acqui-
sizione di aree fabbricabili per l'edilizia eco-
nomica e popolare *. Ma bisogna pur ricono-
scere che entrambe queste leggi messe in-
sieme sono ben poca cosa, di fronte ai biso-
gni, alle esigenze ed alle speranze della popo-
lazione italiana .

La grande speculazione sulle aree fab-
bricabili, i grandi profitti di monopolio su i
materiali da costruzione hanno ancora un
vasto campo entro il quale agire e prosperare .
Una legge che aveva aperto buone speranze e
suscitato grande aspettativa negli urbanisti e
nei comuni è quella che il ministro Sullo h a
presentato al Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro per il parere . Ma essa pure ,
al pari di quella istituente una imposta sulle
aree fabbricabili, ha subito risentito l'influsso
negativo delle proposte degli speculatori dell e
aree e dei padroni del vapore, e si è insabbiata
nelle secche di rinvii e silenzi ; sicché è divenuto
muto in merito persino lo stesso presentatore
onorevole Sullo . Pertanto è stata ancora neces-
saria l'iniziativa del nostro gruppo, cui si dev e
se il provvedimento è potuto tornare alla
luce delle aule del Parlamento .

Presentando una proposta di legge a que-
sto riguardo, abbiamo inteso di dare anche
una spinta per l'avvio di quella programma-
zione generale del paese che il Governo ha
promesso da mesi, ma della quale ormai non s i
parla quasi più. Nella relazione che accom-
pagna detta nostra proposta, noi affermiamo
che allo stato attuale non sono date ai comun i
leggi per una effettiva pianificazione urba-
nistica, in quanto la legge del 1942 non rico-
nosce loro i poteri né assicura i mezzi per
affrontare seriamente i problemi e le difficoltà
inerenti ; che se tale questione non viene ri-
solta, è perfettamente inutile parlare di pia-
nificazione urbanistica; che in tale situazione
non vi sarà, non continuerà ad esservi altra
pianificazione se non quella imposta dalle
più potenti forze economiche particolari che
speculano sulle aree fabbricabili .

In conclusione, noi affermiamo che una
pianificazione urbanistica degna di questo
nome potrà aversi nel nostro paese soltanto a
tre condizioni : anzitutto che sia modificato
realmente, nel senso previsto dalla Costitu-
zione, il rapporto tra gli enti locali ed il po-
tere centrale dello Stato, il che vuoi dire piena
attuazione delle autonomie locali e dell'ente
regione; in secondo luogo, che si addivenga
ad una programmazione degli investimenti
pubblici e ad un orientamento di quelli privat i
sia in senso settoriale sia territoriale, da pro -
muoversi con metodo democratico in sede
regionale e da integrarsi e realizzarsi, sempre
con metodo democratico, in sede nazionale ;
in terzo luogo, che si addivenga ad una ri-
forma dell'attuale assetto della proprietà de l
suolo edificabile, la quale elimini il parassiti-
smo della rendita urbana ed assicuri in mod o
preminente il controllo pubblico su ogni atti-
vità edilizia e su ogni iniziativa di insedia-
mento. Un orientamento, come si vede, i l
quale tenda a realizzare la proprietà pubblica
del suolo urbano .

Con queste nostre posizioni, noi siam o
sulla linea delle recenti decisioni degli urba-
nisti italiani, siamo nel quadro delle aspetta-
tive delle amministrazioni comunali e delle
popolazioni dei centri urbani . Chi si pone
contro dette linee, contro le tante promesse ,
sempre fatte e mai mantenute, è il partito
della democrazia cristiana, sono gli alleati
della democrazia cristiana medesima . Ma è
una posizione che il paese deve fare loro pa-
gare, che farà loro pagare duramente .

Tornando alla legge per un'imposta sull e
aree fabbricabili, la quale poteva segnar e
l'inizio dell'intervento comunale nel camp o
della pianificazione urbanistica, se non ci
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stupisce il voltafaccia della democrazia cri-
stiana e del Governo, del quale ormai d a
mesi siamo consapevoli; se non ci diranno
nulla di nuovo le posizioni del partito social-
democratico e dei repubblicani (che del resto ,
per bocca dell'onorevole Preti, già nel 196 1
avevano accettato il peggio con l 'ormai
consueta affermazione che di fronte al nient e
è meglio il poco, che per altro poi si risolve
in niente) ; ci stupisce tuttavia e ci lasci a
perplessi la posizione dei compagni socialisti ,
i quali si sono arroccati sulle identiche posi-
zioni dei socialdemocratici, dopo che nelle
precedenti discussioni avevano preso assiem e
a noi fiera e dignitosa posizione contrari a
alle tesi della democrazia cr i stiana. Siamo
perplessi di fronte a tale posizione, perché
essa avrà senz'altro una eco nel paese e fr a
le masse popolari .

Ci premeva comunque mettere in chiar a
evidenza il nostro atteggiamento, che è
coerente e conseguente con tutta la politica
condotta dal nostro partito in questi ultim i
anni sulle questioni della casa, delle aree e
dell 'urbanistica . Ci premeva sottolineare che
erano puramente inventate le affermazioni
del relatore per la maggioranza onorevol e
Zugno, circa nostre posizioni tendenti a dila-
zionare la discussione e a presentare espedienti
tesi ad impedire l'approvazione della legge .

È quanto abbiamo fatto e facciamo con
i nostri interventi nel corso del presente di -
battito. Le conseguenze e le risultanze poli-
tiche delle diverse posizioni, come per ogni
altra questione, sono rimesse ormai al giudizi o
del corpo elettorale, al quale noi ci presen-
tiamo con le carte in regola e con la, coscienz a
a posto, avendo fatto fino in fondo, coeren-
temente con la nostra linea politica e con le
nostre posizioni, tutto il nostro dovere . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare í voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ripamonti . Ne ha facoltà .

RIPAMONTI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, l'approvazione
del disegno di legge n . 589, dopo l'entrata i n
vigore della legge 18 aprile 1962, n . 167 ,
consente ai comuni di utilizzare da un lato

lo strumento urbanistico per una razionale
ristrutturazione e per un equilibrato sviluppo
delle città, e dall'altro di avocare alla comu-
nità, mediante l'imposizione fiscale, una parte
dell'incremento di valore delle aree fabbri-
cabili ; incremento di valore che viene deter-
minato dallo stesso sviluppo urbanistico delle
città, dall'elevarsi del tono culturale, econo-
mico e sociale delle comunità, dal ritmo di
sviluppo che la politica della democrazi a
cristiana ha impresso al nostro paese.

Sono, indubbiamente, due provvedimenti
congiunturali, due provedimenti che si inte-
grano e che, se applicati, dimostreranno l a
loro utilità in questo periodo di transizione
da una politica economica tesa soprattutto
alla razionalizzazione dei settori economici ,
ad una politica economica di modifiche
strutturali del sistema economico. Sono due
strumenti congiunturali di indubbia validità ,
poiché è evidente che solo con una legge ge-
nerale sulla pianificazione urbanistica, quale
è stata individuata dalla commissione di
esperti presieduta dal ministro Sullo, e sotto-
posta al parere del Consiglio nazionale del-
l'economia e del lavoro, si potrà garantire
un equilibrato svilluppo delle nostre città ,
nella misura in cui non sarà prevalente l a
considerazione dei fattori economici nell'im-
postazione dello sviluppo della residenza ,
nella qualificazione dei territori e nella deter-
minazione dello stanziamento degli uomini .

E chi, più di noi, è convinto dell'esigenza
di sottrarre a vincoli di pretta natura econo-
mica la possibilità di utilizzare razional-
mente il suolo, al fine di garantire una resi-
denza dell'uomo atta ad avvalarorarne l a
dignità e la libertà ?

Lo schema di legge urbanistica sottopost o
al Consiglio nazionale dell'economia e de l
lavoro risente della nostra impostazione ,
basata sullo sviluppo equilibrato della co-
munità. Al conseguimento di tale obiettivo
è pure finalizzato lo strumento congiuntural e
sul piano urbanistico che il Parlamento ha
offerto alle comunità, anche a quelle dirett e
in maggioranza dal partito comunista ita-
liano . Mi riferisco alla legge n . 167, che trova
nel provvedimento in esame la sua integra-
zione, nella misura in cui perequa gli oneri
sulla proprietà privata : l'una vincolata per
dieci anni per garantire le aree a prezzo co-
stante per lo sviluppo dell'edilizia economic a
e popolare; l'altra proprietà soggetta .a.11'im-
posizione fiscale sulle aree fabbricabili .

Come dicevo poc'anzi, si tratta indubbia -
mente di provvedimenti congiunturali, poi -
ché il tema di fondo è quello di rendere indif-
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ferenti gli interessi coalizzati della propriet à
privata di fronte al processo di pianifica-
zione urbanistica, tema di fondo che la pros-
sima legislatura affronterà e porterà a solu-
zione sulla linea delle iniziative che la demo-
crazia cristiana e i partiti democratici de l
centro-sinistra hanno assunto in Parlamento

nel paese .
Affermare oggi che non esistono gli stru-

menti urbanistici per una politica di razio-
nale sviluppo della città, affermare qui che
gli strumenti offerti dalla legge in esame no n
incideranno sugli incrementi di valore, è
veramente anacronistico, illogico ed irrazio-
nale. La legge generale sulla pianificazione
urbanistica eliminerà l'imposizione fiscale
sulle aree fabbricabili, nella misura in cui ,
ammettendosi l'esproprio preventivo nell'at-
tuazione dei piani particolareggiati, non si
manifesterà oltre il fenomeno dell'incremento
di valore sulle aree fabbricabili . Nel frat-
tempo, in questo periodo di transizione ,
mentre da un lato operiamo con la legge
n. 167, che voi comunisti non applicate an-
cora nei comuni da voi amministrati . . .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Chi
lo dice ?

RIPAMONTI . Basta esaminare le stati-
stiche presso gli organi competenti del Minister o
dei lavori pubblici . Nei comuni dove siete in
minoranza ne stimolate invece l'applicazione .

Applicando, in aggiunta alla legge n . 167 ,
il provvedimento in esame, si viene a pere-
quare la posizione della proprietà privata
di fronte al processo di sviluppo della città .

Con lo strumento urbanistico si vincolan o
le aree per dieci anni : l'estensione delle zone
deve essere rapportata non solo all'esigenz a
della costruzione di case popolari o sovven-
zionate, ma anche alle esigenze dell'edilizi a
privata a carattere economico .

Un'interpretazione razionale dell'articol o
10 consente, infatti, ai comuni di vincolar e
per i due terzi del fabbisogno totale le aree
necessarie per la costruzione di case popolari
ed economiche nel prossimo decennio ; con-
sente, altresì, ai comuni di realizzare patri-
moni potenziali di aree fabbricabili e di
disporne anche per la concessione ai privati
di aree per la costruzione di case economiche
non sovvenzionate . Ciò non solo allo scop o
di contenere i canoni di affitto o le quot e
di riscatto, ma anche allo scopo, per noi
fondamentale, di realizzare la città integrata ,
di realizzare l'espansione dei centri abitati
mediante quartieri socialmente equilibrati ,
evitando l'isolamento di determinate classi
sociali nello sviluppo della città.

Ho affermato recentemente in quest'aula
che in tal modo si evita lo svilupparsi della
città per quartieri alti e per quartieri bassi ,
mentre si promuove lo svilupparsi della citt à
per quartieri omogenei, nei quali la perma-
nenza delle diverse categorie sociali, di un a
varietà di esperienze culturali e di diversa
formazione consente una dialettica indubbia -
mente produttiva, nel senso che porta ad
elevare il tono culturale e spirituale dell a
comunità e ad inserire il cittadino nella
vita della comunità locale .

Il dire che la legge in discussione rappre-
senta uno strumento pressoché inutile e che
il suo gettito sarà assai ridotto, non mi par e
logico . . .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Lo
ha scritto lei, onorevole Ripamonti, nell a
sua relazione .

RAUCCI. E il senatore Cenini nella sua
relazione al Senato ha affermato che questa
legge porterà soltanto ad un aumento del
costo delle aree .

RIPAMONTI . Io non sto in questo
momento comparando lo strumento fiscal e
che il Parlamento ha scelto con altri even-
tualmente utilizzabili, né intendo riaprire il
discorso sull'alternativa tra imposta annual e
ed imposta sull'incremento di valore . Sta
di fatto che questa legge dà un gettito fiscale
ai comuni ; e dunque è opportuno approvarla ,
perché rappresenta quanto di meglio si
possa fare oggi, a meno che si voglia consen-
tire agli speculatori di continuare ad arric-
chirsi con il commercio delle aree, rinviand o
nel tempo l'applicazione dell'imposizione fi-
scale .

D'altra parte, non si può affermare che
questa legge non incida sulle finanze comu-
nali, perché – tenuto presente che nei pros-
simi dieci anni almeno un miliardo e 500
milioni di metri quadrati di terreno saranno
investiti dall'espansione dei centri abitati e
che almeno 75 mila ettari potranno essere
trasformati da terreni agricoli in aree edifi-
cabili – i comuni potranno beneficiare di u n
gettito medio di 100-150 miliardi all'anno ,
se (e li vedremo alla prova) sapranno utiliz-
zare questo strumento.

RAUCCI. Questa legge, onorevole Ripa-
monti, tranquilizza la sua coscienza ?

RIPAMONTI . Per me lo strumento fon-
damentale di intervento nel settore dell e
aree fabbricabili non è rappresentato dal -
l'imposizione fiscale, ma dalla legge urbani-
stica. Il Governo si era impegnato a far
approvare il presente provvedimento nel te-
sto sottoposto al Senato, ed a porre allo
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studio la legge generale sulla pianificazion e
urbanistica, la cui applicazione eliminerà evi-
dentemente l'imposizione fiscale .

Nel frattempo questa legge consentirà ,
attraverso l ' imposta dell'8 per cento sugli
incrementi di valore verificatisi negli ultim i
dieci anni, di avocare alla comunità un a
parte dei profitti di congiuntura della pro-
prietà privata. Infatti (penso che il relator e
avrà occasione di ribadire ulteriormente que-
sto concetto) l ' imposizione retroattiva ricon-
duce alle comunità locali anche una parte de i
profitti passati, offrendo loro i mezzi pe r
finanziare l ' istituzione di servizi urbani e
sociali e favorendo così la stessa operatività
della legge n. 167 .

Se vi è questa volontà effettiva di con-
durre una politica urbanistica equilibrata e
di contenere il costo delle aree, perché dopo
circa dieci mesi la legge n . 167 non ha trovato
piena applicazione nei comuni retti da am-
ministrazioni a maggioranza comunista ? S i
noti che quella legge consente di bloccare i
prezzi delle aree alla data di due anni prim a
della deliberazione del consiglio comunale e
di mantenere costanti quei valori ; con l'ap-
plicazione della legge n . 167 i comuni possono
dirigere lo sviluppo degli abitati ed incider e
sulla stessa attività edilizia, stimolando in-
terventi atti a favorire un armonico proces-
so di sviluppo urbanistico .

Non intendo sottoporvi quadri statistic i
circa i risultati di questa prima fase di ap-
plicazione della legge n . 167; mi limito a con-
statare che alla periferia di Milano, dove s i
verificano imponenti fenomeni migratori e
dove è quindi in atto un processo di con -
gestione dei centri abitati, la legge non ha
trovato applicazione da parte delle ammini-
strazioni comunali a maggioranza comuni -
sta, le quali hanno insistito nel sistema dell e
convenzioni con i privati per la lottizzazion e
delle aree, ammettendo densità di 80 mila
metri cubi per ettaro. Lascio agli onorevol i
colleghi comunisti giudicare se l'ammetter e
tale densità non rappresenti un obiettivo in-
centivo alla speculazione fondiaria, là dov e
occorrerebbe la volontà di contenere i pro -
cessi di congestione e di equilibrare e razio-
nalizzare lo - sviluppo urbanistico di quest i
centri . Nei comuni dell'immediata periferi a
di Milano il tentativo di razionalizzare lo
sviluppo residenziale non si è verificato af-
fatto, né alcuna volontà di porre un fren o
all'incremento di valore delle aree fabbrica -
bili si è fino ad ora manifestata .

Il problema di fondo, onorevole relatore ,
non è certo quello di colpire gli utili derivanti

da un fenomeno che il sistema economic o
attuale consente ma di evitare, dapprima
contenendolo, il manifestarsi del fenomen o
stesso, così come è previsto nello schem a
della nuova legge urbanistica. Non si tratta
di punire la proprietà privata, poiché noi
crediamo nella sua funzione e intendiamo ,
pertanto, difenderla per le implicazioni d i
progresso civile che comporta per i cittadini ,
per la valorizzazione della dignità e della
libertà umana che deriva da un suo corretto
uso . Con il provvedimento in esame si tratta
di avocare alla comunità una parte di quel-
l'incremento di valore delle aree fabbricabil i
verificatosi in una particolarissima situazion e
congiunturale; si tratta, poi, di far valere
con la legge urbanistica, non già una tes i
spogliatrice della proprietà privata ma d i
affermare (mediante il ricorso obbligatorio
all'esproprio preventivo nell'attuazione de i
piani particolareggiati di esecuzione del piano
regolatore generale) il principio di una redi-
stribuzione, riqualificandone la destinazione ,
della proprietà del suolo secondo indirizz i
determinati da una razionale politica di equi-
librato sviluppo della comunità .

Vorrei proprio porre l'accento su quest a
differenza di fondo fra la nostra concezion e
e quella di altre forze politiche in ordine alla
soluzione dei problemi dello sviluppo delle
comunità. Se dovessimo accedere ad una
concezione punitiva della legge urbanistica o
di quella che istituisce un tributo sugli in-
crementi di valore delle aree fabbricabili, c i
porremmo contro ad uno dei nostri stessi
principi, sancito anche dalla Carta costitu-
zionale che tende a valorizzare la proprietà
privata in funzione dell'elevazione del citta-
dino e della libera vocazione individuale nel -
l 'ambito della comunità .

Si tratta quindi di adottare uno stru-
mento fiscale, in questo periodo di transizione
da un tipo di politica economica ad un altr o
tipo, che non pertanto deve far salva la li-
bertà individuale e rispondere alla nostra
concezione dello sviluppo democratico dell o
Stato, e incidere concretamente sull'incre-
mento di valore di aree fabbricabili, per con -
tenere tale fenomeno .

Non è tanto da temere la figura tipica
del puro speculatore, che vuole a tutti i costi
gettarsi nella compravendita di aree fabbri-
cabili, quanto invece il fenomeno della spe-
culazione fondiaria che è un dato certo del
nostro sistema nell'attuale congiuntura, e
tale fenomeno potrà essere eliminato sol o
attraverso nuovi indirizzi che saranno im-
pressi alla struttura economica e sociale del
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nostro paese dal processo di pianificazione
democratica, che nella pianificazione urba-
nistica troverà lo strumento, di specificazione
e di intervento alle diverse scale territoriali .

RAUCCI. Perché il disegno di legge, al-
lora, non è stato presentato ?

RIPAMONTI . Ho avuto occasione di af-
fermare più volte che la pianificazione è so-
prattutto un fatto di cultura e che il dibat-
tito sulla pianificazione democratica, a livello
culturale, è tuttora in corso, e ha fin qui
portato a conclusioni più avanzate rispetto
alle stesse impostazioni delle forze politiche .
Ad un certo momento le forze politich e
hanno accelerato il loro passo: questa accele-
razione, che si è verificata nonostante la vo-
stra opposizione, colleghi comunisti, e con la
collaborazione dei socialisti, ci pone in con-
dizioni di dover rimeditare anche sul pian o
culturale certe soluzioni e di tradurle con
tempestività, ma soprattutto con razionalità ,
in principi generali della nostra legislazione .

È un fatto senza dubbio positivo che i l
dibattito sulla legge urbanistica, prima di
raggiungere il Parlamento, sia stato aperto
nel paese, nelle comunità locali, e investa in
primo luogo le organizzazioni e gli ambient i
culturali . Es o potrà così svolgersi in tutta
la sua ampiezza in quest'aula, seguito da una
pubblica opinione consapevole, così che la
legge trovi poi una logica e rapida applica-
zione.

È troppo facile affermare che la legge ur-
banistica del 1942 è superata: assai più arduo
è applicarla . Se volessimo aprire una polemica
su questo piano, dovremmo insieme constatar e
che molte responsabilità ricadono anche sul
vostro partito, onorevoli colleghi .comunisti ,
sia pure a livello locale . La legge n. 167 ed
il disegno di legge n . 589, oggi al nostro esame ,
rappresentano, nell'attuale congiuntura, gli
strumenti adeguati per evitare o limitare i
fenomeni di congestione dei centri abitati e
contenere la speculazione sulle aree fabbri-
cabili ; con l'applicazione dell'imposta sugli
incrementi di valore, i comuni possono con -
seguire la disponibilità dei mezzi finanziari
necessari per realizzare le infrastrutture ci -
vili e per assicurare i fondamentali servizi
sociali ed urbani .

Opportunamente il Senato ha elevato a
30 mila abitanti il limite inferiore di popo-
lazione, con la modifica apportata all'arti-
colo I. Non si tratta, a mio avviso, di una
limitazione dell'autonomia comunale . Questa
è una legge a carattere fiscale, che determina
nuove entrate per i comuni per adempiere
i compiti obbligatori che essi svolgono al

servizio delle comunità: alle spese inerenti
compiti obbligatori si deve provvedere con
entrate obbligatorie . Io sono assertore del -
l'autonomia comunale, che si manifesta nel -
l'impostazione di programmi adeguati di
sviluppo delle comunità, nella formazione
del piano regolatore e nella sua attuazione .

Un preciso limite all'attuazione dei pian i
regolatori è posto appunto dalla ridotta capa-
cità finanziaria dei comuni e dai costi sempre
più elevati delle aree. Ciò avviene in modo
particolare per i comuni capoluoghi di pro-
vincia, che sono così obbligati ad applicar e
l'imposta, mentre ciò non era previsto nel
precedente testo approvato dalla Camera .
Il censimento del 4 novembre 1961 ha denun-
ciato chiaramente l'accentramento della po-
polazione nei comuni capoluoghi di provincia :
fatto uguale a cento l'indice della popola-
zione al 4 novembre 1951, tale indice è pari
a 106 al 4 novembre 1961, come media na-
zionale, a 100,7 per i comuni non capoluoghi
di provincia e a 120 per i comuni capoluoghi .
(Interruzione del Relatore per la maggioranza
Zugno) .

Questo fenomeno si estende – nelle are e
metropolitane, nelle zone cioè interessate
allo sviluppo industriale, e segnatamente
nel triangolo Genova-Milano-Torino – a i
comuni immediatamente vicini ai grand i
centri, che rientrano nell'area di espansion e
urbana o nei comprensori di pianificazion e
intercomunale .

L'esigenza di rendere obbligatoria l'impo-
sta deriva da un'altra constatazione . Ho
consultato in questi giorni, per la mia regione ,
la Lombardia, una statistica relativa alle
comunità tenute obbligatoriamente ad ap-
plicare la legge n . 167 : non vi è che il comun e
di Pavia che abbia deliberato il piano pre-
visto dalla legge sopracitata nei termin i
fissati . Vi sono comuni che hanno chiesto
in ottobre due mesi di proroga, termine
largamente superato : siamo quasi alla met à
del mese di febbraio e non hanno ancora
formato il piano di sviluppo abitativo . Re-
centemente ho presentato una interroga-
zione al ministro dei lavori pubblici per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare
per stimolare i comuni ad applicare la legg e
n . 167 .

Per i comuni che hanno la facoltà, ma
non l'obbligo di applicare la legge n . 167, mi
pare che opportunamente sia stata sottratt a
al controllo di merito della giunta provinciale
amministrativa la deliberazione del consiglio
comunale in ordine alla formazione del piano
delle zone destinate all'edilizia economica e



Atti Parlamentari

	

— 37511 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 FEBBRAIO 1963

popolare. Come relatore di quel provvedi -
mento, devo dichiarare che lo si è fatto a
ragion veduta, poiché l'adozione del piano
deve rispondere a precisi criteri prevalente -
mente tecnici, che vanno valutati, dagli
organi competenti del Ministero dei lavori
pubblici . Per quanto poi riguarda i comuni
che hanno la facoltà, ma non l'obbligo di
applicare l'imposta sulle aree fabbricabili, l a
deliberazione del consiglio comunale viene
rimessa al giudizio della giunta provincial e
amministrativa che esercita il controllo d i
merito sui bilanci comunali .

Mi auguro che tale procedura non rap-
presenti un freno nell'applicazione della legge ,
ma operi come uno stimolo alla sua razionale
applicazione . In altri termini, l'esame da
parte della giunta provinciale amministra-
tiva non deve portare al risultato di ritar-
dare o limitare l'applicazione dell'imposta ;
il suo controllo deve, invece, stimolare i
consigli comunali, e per essi gli uffici dei
comuni, ad impostare razionalmente l'appli-
cazione dell'imposta .

L'azione della giunta provinciale ammi-
nistrativa dovrebbe, a mio avviso, manife-
starsi piuttosto in via preventiva, con l'in-
vito ai comuni ad esaminare l'esigenza o
meno di applicare l'imposta, che non nel
controllo sulle deliberazioni adottate .

Deve essere largamente stimolata ed
autorizzata l'applicazione dell'imposta, co n
retroattività decennale, da parte dei comuni
che si trovano nell'immediata periferia delle
grandi città o nelle zone di espansione di
comuni superiori a. 30 mila abitanti, ovvero
siano inclusi nei comprensori di pianifica-
zione intercomunale . Se non favorissimo tale
estensione, l'imposizione fiscale potrebbe
avere conseguenze negative sotto l'aspett o
urbanistico, perché provocherebbe il dirotta-
mento degli investimenti edilizi verso le zon e
non soggette all'imposizione fiscale . In altri
termini, il ricorso allo strumento fiscale pu ò
comportare distorsioni negative dal punt o
di vista di una corretta e razionale pianifica-
zione urbanistica .

Ecco perché noi insistiamo nell'affermar e
che si tratta di un provvedimento congiuntu-
rale e che il problema dei suoli urbani non va
risolto attraverso una politica fiscale ma
attraverso una effettiva politica di pianifi-
cazione urbanistica. Il vincolo urbanistico ,
con l'inerente facoltà di esproprio, consente
di livellare le condizioni dei proprietari d i
fronte alla comunità. Sulla base delle legg i
attuali si determinano sperequazioni tra i
proprietari quando si utilizzano - strumenti

settorali, ivi compresa la legge n. 167, e
quando si adotano i piani regolatori; tali
sperequazioni si riproducono anche a causa
dell'autonomia di decisione dei comuni i n
ordine all'applicazione dell'imposta sugli in-
crementi di valore a carico dei proprietar i
delle aree di una comunità, rispetto a quelli
di un'altra comunità, che non adotti l'im-
posta .

Ecco, quindi, che l'esigenza di giustizi a
ci porta ad individuare esclusivamente nell o
strumento urbanistico, così come è configu-
rato dallo schema di legge Sullo, la possibi-
lità di rendere giustizia a tutti consentend o
un equilibrato, razionale sviluppo delle città .

Ritengo di dover aggiungere che, al d i
là della obbligatorietà e della facoltativit à
dell'introduzione dell'imposta, vi deve essere
un'azione di indirizzo da parte del Parla -
mento e conseguentemente da parte del Go-
verno nei confronti dei comuni; bisogna cioè
porre i comuni in condizione di decidere s e
applicare o no la legge .

Pertanto, l'applicazione della legge dev e
essere posta all'ordine del giorno di tutti i
consigli comunali, siano essi obbligati o
siano semplicemente facoltizzati ad appli-
carla. Non si può consentire che questa fa-
coltà venga lasciata inerte senza un dibattito
preventivo nell'organo di governo locale .

Vorrei che questo indirizzo si concretass e
in un invito esplicito a tutti i consigli comu-
nali, dalla più piccola borgata alla più grand e
città, a dibattere il problema del ricorso o
meno all'imposta sulle aree fabbricabili ; nei
comuni a ciò meramente facoltizzati si potrà
per questa via pervenire anche ad una deci-
sione negativa ma, comunque, attraverso
un dibattito e non evitando il dibattito .

Il dialogo tra le forze politiche nel consi-
glio comunale, infatti, mette in luce le carenze
strutturali e le sperequazioni esistenti, aumen-
ta le capacità di conoscenza e conseguente -
mente permette di sottolineare l'esigenza di
una nuova legge per l'equilibrato e razionale
sviluppo dei centri abitati, per la ristruttura-
zione delle città, per la riqualificazione di uso

dei territori : problemi, questi, che sono all a
base di un processo di programmazione eco-
nomica a livello nazionale .

L'onorevole Trebbi ha introdotto in que-
sto dibattito un elemento nuovo di discus-
sione, anziché approfondire i temi, sia pure
settoriali e congiunturali, relativi all'imposi-
zione fiscale sugli incrementi di valore delle

aree fabbricabili . Egli ha allargato la su a
indagine a problemi di più vasto raggio, qual i
quello dei trasporti e delle abitazioni, pro-
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blemi che sono collegati ad una corretta im-
postazione di una politica urbanistica della
comunità. Quando una grande città, com e
Torino, affronta la formazione del piano a nor-
ma della legge n . 167 e decide di vincolare 6
milioni di metri quadrati di terreno per garan-
tire un equilibrato sviluppo residenziale, i n
quella sede stessa devono essere affrontati i
problemi dei trasporti, degli impianti urba-
nistici di collegamento e del fabbisogno dr
case, per adeguarvi l ' intervento pubblico .

Onorevole Trebbi, questa legge, se ap-
plicata nel comprensorio intercomunale d i
Torino, congiuntamente alla legge n. 167,
non rappresenta forse lo strumento adeguat o
ed efficiente per fornire alla città di Torin o
ed al consorzio dei comuni del comprensorio
i mezzi per far fronte alle spese dell'urbaniz-
zazione del territorio, che sarà investito dal
processo di decentramento industriale e da l
processo di formazione di nuovi insediamenti
umani ? Questa legge non comporta, forse ,
la possibilità di nuove entrate per le comunit à
incidendo sugli incrementi di valore delle
aree fabbricabili ?

Già altre volte mi sono richiamato ad
una relazione tecnica elaborata dal profes-
sore Forte, in cui si calcolava in 500 mi-
liardi circa l 'ammontare dell ' incremento d i
valore delle aree che saranno investite da l
processo di sviluppo del comprensorio di
Torino . Da 50 miliardi di valore delle are e
agricole si passa a 500 miliardi di valor e
delle stesse aree destinate all 'edificazione ,
superando il limite del 500 per cento di in-
cremento . Con l'applicazione di questa im-
posta si ha, quindi, la possibilità di reperire
un gettito di qualche centinaio di miliardi .

RAFFAELL I, Relatore di minoranza. Que-
sto il professore Forte non l'ha detto .

RIPAMONTI . Lo dico io responsabil-
mente . Da 50 miliardi di valore fondiario si
passa a 550 miliardi di valore delle aree in -
vestite dal processo di urbanizzazione . Fac-
cia il calcolo, onorevole Raffaelli, e vedrà
quanti miliardi verranno riscossi dal comune
di Torino e dal consorzio dei comuni, cos a
che non avverrebbe se questa legge non ve-
nisse approvata ; senza contare la possibilit à
per i comuni di applicare la legge anche pe r
i dieci anni passati e, quindi, di recuperare
una piccola parte degli incrementi di valore
verificatisi nell 'ultimo decennio .

RAFFAELLI, Relatore di minoranza . Me-
no male che dice trattarsi di e piccola »
parte !

RIPAMONTI. Dico piccola, perché s u
quella parte poteva anche incidere, con ali -

quote maggiori, lo Stato attraverso l'appli-
cazione delle imposte normali di ricchezz a
mobile categoria B. Un'interpretazione assai
larga del concetto di utile, derivante o men o
dalla volontà di speculazione, ha tuttavi a
esonerato molti proprietari dal pagament o
del tributo. L'ho scritto già nella mia rela-
zione al disegno di legge n . 547. Sul piano fi-
scale si poteva intervenire anche attraverso
le leggi ordinarie, incidendo sugli utili con-
giunturali derivanti dalla speculazione sull e
aree fabbricabili .

Qualora affrontassimo, nei comprensor i
intercomunali o nelle zone collegate ai poli d i
sviluppo industriale, il problema dei trasport i
senza porre precisi vincoli, quali quelli pre-
visti dalla legge n . 167 sul piano urbanistico ,
determineremmo arricchimenti eccezionali d a
parte dei proprietari dei fondi . Ecco perchè ,
ad esempio, prospettandoci come iniziativa
della democrazia cristiana l'esecuzione de l
canale navigabile Milano-Cremona-Po ab-
biamo presentato una legge per la forma-
zione delle zone industriali, così da vincolare
i terreni e da prevedere l'espropriazione, al
valore antepiano, con le modalità della
legge per Napoli, per evitare che dall'attua-
zione di un'opera pubblica del costo di
40 miliardi derivasse ai proprietari delle are e
un utile congiunturale almeno dello stess o
importo .

Nella costruzione del primo tronco dell e
linee celeri dell'Adda si sono verificati incre-
menti di valore che superano come importo
complessivo il costo della linea stessa . Sa-
rebbe bastato che il comune di Milano avess e
acquistato un milione di metri quadrati d i
terreno attorno alle molte stazioni di questa
linea, usando il sistema (se ciò fosse ammis-
sibile per una amministrazione pubblica) degl i
speculatori, per ricavare dalla gestione di tal e
patrimonio quanto è stato investito per la
costruzione della linea stessa .

Da ogni investimento pubblico nel set-
tore dei trasporti stradali o ferroviari deri-
vano incrementi di valore che superan o
l'investimento richiesto nell'opera . L'ono-
revole Trebbi, affermando l'esigenza di pro -
cedere alla ristrutturazione dei trasporti ,
dovrebbe richiedere comunque uno stru-
mento fiscale, in attesa della legge urbani-
stica ; egli riconosce, comunque, l'attualità
degli scopi perseguiti dalla legge in esame .

L'onorevole Trebbi ha concluso affer-
mando che il problema dei trasporti comporta
la ristrutturazione dei territori in senso mo-
derno ; io aggiungo in senso democratico e d
umano . Egli ripropone quindi il tema della
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politica edilizia . Proprio l'applicazione della
legge, cui egli si è riferito, sul programma
decennale di costruzione di case per lavora-
tori e, vorrei aggiungere, proprio gli stan-
ziamenti disposti in questi giorni dal Mini-
stero dei lavori pubblici utilizzando le dispo-
nibilità conseguenti alle variazioni di bilan-
cio (8 miliardi per la costruzione di case po-
polari a Milano, 6 miliardi a Torino, global-
mente nei centri di sviluppo industriale s i
investiranno 25 miliardi), proprio il deli-
nearsi di una politica edilizia che incrementa
l ' intervento pubblico, richiedono congiun-
turalmente lo strumento fiscale, sia pur esso
inadeguato, per ridurre gli squilibri che s i
determineranno di fronte all'ingente richie-
sta di nuove aree ; richiedono soprattutto
l'applicazione della legge n . 167, che vorrei
raccomandare fosse applicata dai comun i
diretti anche da maggioranze comuniste ,
se è vero che è una legge che consente l a
ristrutturazione in senso moderno e demo-
cratico delle nostre città.

Onorevole ministro, ringrazio il Govern o
che ha mantenuto fede ad un impegno : esso ,
infatti, si presentò alle Camere affermand o
che avrebbe richiesto l'approvazione della
legge per l'imposizione fiscale sulle aree fab-
bricabili così come era stata approvata dall a
Camera dei deputati . Il Governo ebbe, an-
cora, ad individuare nella legge urbanistic a
lo strumento definitivo per la strutturazione
equilibrata e razionale dei territori oltre che
delle città o delle singole comunità. Questa
fedeltà al programma si verifica, anche, nella
approvazione di questa legge, così come s i
manifesta nella continuità ideale di una im-
postazione che andrà al di là del fatto elet-
torale, e che mi auguro trovi nel fatto eletto-
rale la sua approvazione effettiva per la vo-
lontà popolare.

Questa continuità e questa lealtà nel -
l'adempiere il programma da parte del Go-
verno rappresentano indubbiamente un dato
positivo che va sottolineato, perché esse de-
notano come questo scorcio di legislatura
abbia aperto nuove prospettive non legate
ad una particolare congiuntura politica de l
nostro paese, bensì determinate dalla volontà
politica di rinnovare le strutture economich e
e sociali . E di fronte a queste prospettive di
riforme strutturali, onorevoli colleghi comu-
nisti, la vostra è pura polemica di carattere
politico . Che vuoi dire approvare oggi o tra
un anno la legge urbanistica, quando la ra-
zionale impostazione di una politica urbani-
stica servirà a trasformare il volto del nostr o
paese, a riqualificare permanentemente le

economie dei nostri territori, ad elevare i l
tono culturale e spirituale delle nostre co-
munità? Che importa se occorreranno se i
mesi di tempo oppure un anno di fronte a d
un problema di così vaste dimensioni, che
comporta tutto un ripensamento, studi svolti
in piena tranquillità, assenza totale di specu-
lazioni di parte, al fine di poter determinar e
lo strumento il quale valga effettivamente a
trasformare le condizioni di ambiente e d i
vita del nostro paese ?

Ecco perché, onorevoli colleghi, conclu-
dendo, do atto al Governo, così come mi
auguro che il paese vorrà dare atto alle forze
politiche di centro-sinistra e alla democrazia
cristiana in particolare, di questa volontà d i
ristrutturare la nostra Repubblica basata sul
lavoro in senso democratico e moderno ; di
elevare il grado di libertà dei cittadini, d i
accrescere la dignità dell'uomo, facendo s ì
che esso, nell'ambito della comunità, si senta
veramente, con pienezza di diritti, uguale d i
fronte alla legge ad ogni altro uomo, cos ì
come tutti siamo uguali davanti a Dio .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale, rinviando ad altra seduta le repliche
dei relatori e del ministro .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato
della votazione a scrutinio segreto dei prov-
vedimenti :

GAGLIARDI ed altri : « Nuove norme rela-
tive alle lagune di Venezia e di Marano-
Grado » (Nuovo esame chiesto alle Camer e
dal Presidente della Repubblica a norma del -
l'articolo

	

74

	

della

	

Costituzione) (Doc .

	

XII ,

n . 7) (3751-bis) :

Presenti e votanti . 367
Maggioranza

	

. . . 184

Voti

	

favorevoli . 34 1

(La

Voti

	

contrar i

Camera approva) .

26

« Agevolazioni finanziarie connesse con
le integrazioni dei prezzi di prodotti indu-
striali accordate sul bilancio dello Stato »
(3982) :

Presenti e votanti

	

.

	

. 367
Maggioranza

	

.

	

.

	

. 18 4

Voti favorevoli

	

.

	

26 8
Voti contrari

	

.

	

.

	

99

(La Camera approva) .
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Adamol i
Agost a
Aicard i
Aimi
Alba
Albarello
Albertin i
Aldisio Salvatore
Alessandrini
Alessi Maria
Alpino
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin ì
Amendola Pietro
Amicon i
Amodio
Anderlini
Andreucc i
Anfuso
Angelini Ludovic o
Angelino Paol o
Angelucc i
Antoniozzi
Anzilott}„
Armani
Armato
Armosino
Assennato
Audisio Walte r

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo al contributo del governo nord -
americano al quarto programma di assistenz a
alimentare all'infanzia svolto dall'Ammini-
strazione per le attività assistenziali italian e
ed internazionali (A .A.I.) effettuato a Roma
il 19 luglio 1960 » (Approvato dal Senato )
(3690-bis) (Doc . XII, n. 8) :

	

Presenti e votanti .

	

. 367
Maggioranza

	

.

	

. . 184

	

Voti favorevoli . .

	

. 308

	

Voti contrari . .

	

59
(La Camera approva) .

« Disposizioni relative alla previdenza del
personale addetto alle gestioni delle imposte
di consumo » (Approvato dal Senato) (4496) :

	

Presenti e votanti .

	

. 367
Maggioranza

	

. . 184

	

Voti favorevoli . .

	

. 340

	

Voti contrari . .

	

27
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Avolio
Azimont i
Babbi
Baccell i
Badaloni Mari a
Badini Confalonieri
Baldell i
Baldi Carlo
Barbacci a
Barbi Paolo
Barbieri Orazio
Bardanzellu
Bardini
Baron i
Bartesaghi
Bartole
Basile
Beccastrini Ezio
Belotti
Beltrame
Berlinguer
Berry
Bersan i
Bert è
Bertinell i
Bertold i
Bettiol
Bettooi
Biaggi Francantonìo
Biagioni
Biancani

Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Bianc o
Biasutti
Big i
Bima
Bisantis
Bogoni
Boid i
Boldrini
Bolla
Bologna
Bonfantin i
Bonino
Bonomi
Bontade Margherit a
Borellini Gina
Borin
Breganze
Brighenti
Brodolini
Brusasca
Bucciarelli Ducci
Buffon e
Busett o
Butta
Buzzetti Primo
Buzzi
Cacciatore
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calass o
Calv i
Canestrari
Cantalupo
Cappugi
Carcaterra
Carra
Carrassi
Castagno
Castell i
Castellucci
Cecat i
Cerreti Alfonso
Cervone
Chiatante
Cianca
Cibotto
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Cocco Maria
Codacci Pisanell i
Codignola
Colasanto
Colombo Renato
Colombo Vittorin o
Comandini

Conca s
Conci Elisabetta
Conte
Corona Achill e
Corona Giacomo
Cotellessa
Dal Canton Maria

Pia
D'Ambrosio
Dante
De Capua
De' Cocci
Degli Espost i
Degli Occhi
De Grada
De Lauro Mater a

Anna
De Leonardi s
Del Vecchio Guelfi

Ada
De Maria
De Marsanich
De Marzi Fernand o
De Me o
de Michieli Vittur i
De Pascali s
De Pasquale
Diaz Laur a
Di Giannantonio
Di Leo
Di Luzi o
Di Nardo
Donat-Cattin
D'Onofri o
Ermin i
Fabbr i
Failla
Ferrari Aggrad i
Ferrari Francesco
Ferrari Giovanni
Ferr i
Fiumanò
Foderaro
Fogliazza
Folch i
Forlani
Fornale
Fracassi
Francavill a
Franceschin i
Franco Pasquale
Franco Raffaele
Franzo Renz o
Frunzio
Fusaro
Gagliardi
Gall i
Gaspari



Atta Parlamentari

	

--37515--

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 FEBBRAIO 1963

Gaudioso
Gefter Wondric h
Gerbino
Germani
Ghisland i
Giglia
Gioi a
Giolitti
Gitt i
Gomez D'Ayal a
Gorrieri Ermanno
Grasso Nicolosi Ann a
Guadalupi
Guerrieri Filipp o
Guid i
Gull o
Helfe r
Iotti Leonilde
Isgrò
Jacomettí
Jervolino Maria
Lacon i
Lajol o
Larussa
Lattanzio
Leccis i
Lenoc i
Leone Raffael e
Li Caus i
Limon i
Lizzadr i
Lombardi Giovanni
Lombardi Riccardo
Longon i
Lucchesi
Lucifred i
Lupis
Luzzatt o
Magnan i
Magno Michel e
Magri
Malagugin i
Malfatt i
Manco Clemente
Manniron i
Marangone
Marchesi
Mariconda
Marotta Vincenz o
Martina Michel e
Marton i
Mastino
Mattarella Bernardo
Mattarelli Gino
Matteotti Gian Carlo
Mazzon i
McIlo Gran d
Merenda

Merlin Angelin a
Messe
Messinett i
Miccolis Mari a
Michel i
Migliori
Minasi Rocc o
Misasi Riccard o
Monasterio
Montanari Otello
Monte
Montin i
Nanni Rin o
Nannuzzi
Napolitano Francesco
Natoli Aldo
Natta
Negrari
Negron i
Nicoletto
Origlia
Pacciardi
Pajetta Gian Carlo
Pajetta Giuliano
Paolicch i
Patrini Narciso
Pellegrin o
Pennacchini
Perdonà
Pertini Alessandro
Petrucc i
Piccol i
Pieraccin i
Pinna
Pintus
Pirastu
Pitzalis
Polano
Prearo
Preziosi Costantin o
Pucci Ernesto
Radi
Raffaell i
Rampa
Rapell i
Raucci
Ravagnan
Re Giuseppina
Reale Giuseppe
Reale Oronz o
Reposs i
Resta
Restivo
Riccio
Ripamont i
Rivera
Rocchetti
Roffi

Romagnoli
Romanato
Romeo
Rosell i
Rossi Paolo Mario
Russo Salvator e
Russo Spena Raffaell o
Sales
Salutar i
Sangall i
Santarelli Ezio
Santi
Savio Emanuel a
Scalfar o
Scarpa
Schiano
Schiavetti
Schiavon
Schiratti
Scioli s
Sciorilli Borrelli
Semeraro
Seron i
Sforza
Silvestr i
Simonacc i
Sinesio
Sodano
Solfano
Spallone
Spataro
Sponziell o
Tambroni
Tantalo

Terranova
Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Togni Giulio Brun o
Togni Giusepp e
lognoni
Tonetti
Tozzi Condivi
Trebbi
Trombetta
Truzz i
Turnatur i
Vacchetta
Valiante
Valsecch i
Venegoni
Veronesi
Vestr i
Vetron e
Viale
Vicentin i
Vidal i
Villa
Vincell i
Viviani Arturo
Viviani Luciana
Volp e
Zaccagnini
Zanibell i
Zappa
Zoboli
Zugno
Zurlin i

Sono in congedo
precedenti) :

Battistini Giulio

	

Nenni
Colleoni

	

Pedini
Gennai Tonietti

	

Rubinacc i
Erisia

	

Sabatini
Lucifero

	

Sammartino
Marenghi

	

Terragni
Martinelli

	

Vedovato

(concesso nelle sedut e

(concesso nella seduta odierna) :

Ballesi

	

Romano Bartolome o

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) ha deliberato d i
chiedere che la seguente proposta di legge ,
già assegnatale in sede referente, le sia defe-
rita in sede legislativa :

Senatore JANNUZZI : « Modifiche all'arti-
colo 151 del testo unico sulle imposte dirette
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approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n . 645 » (Appro-
vata dalla V Commissione del Senato) (3079) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La II Commissione (Interni) ha deliberato
di chiedere che la seguente proposta di legge ,
già assegnatale in sede referente, le sia de -
ferita in sede legislativa :

Senatore JANNUZZI : « Autorizzazione all a
Cassa per il mezzogiorno ad erogare la
somma di lire 600 milioni come contribut o
nella costruzione della nuova ferrovia Bari -
Barletta » .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ha
deliberato di chiedere che la seguente pro -
posta di legge, già assegnatale in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

MAllONI ed altri : « Modifica all'articolo 1
della legge 12 giugno 1955, n . 481, in materi a
di imposta generale sull'entrata per il com-
mercio dell'oro e delle monete d'oro e d'ar-
gento » (2015) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIII Commissione (Lavoro) ha deli-
berato di chiedere che i seguenti provvedi -
menti, già, assegnatile in sede referente, l e
siano deferiti in sede legislativa :

« Miglioramenti nelle prestazioni dell'assi-
curazione contro le malattie per i lavorator i
agricoli » (Urgenza) (4600) ;

ZANIBELLI ed altri : « Integrazione e d
estensione delle prestazioni sanitarie ai lavo-
ratori agricoli e loro familiari » (113) ;

NOVELLA ed altri : « Estensione e adegua-
mento della previdenza malattia ai brac-
cianti, coloni e mezzadri e loro familiari »
(850) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE. La VII Commissione (Di-
fesa) ha deliberato di chiedere l'autoriz-
zazione a riferire oralmente all'Assemblea
sul disegno di legge:

« Riduzione della ferma di leva n (Appro-
vato dal Senato) (4581) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cosa
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso
la seguente proposta di legge, approvata d a
quella V Commissione :

Senatore BERGAMASCO : « Ordinamento dell a
Guardia di finanza » (4614) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di interrogazioni :
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e dell'interpellanza pervenut e
alla Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazione a risposta orale.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e del lavoro e previdenz a
sociale, sulla situazione sindacale presso i l
Banco di Napoli .
(5413)

	

« BR0D0LINI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi•
nistro dell'interno, per sapere in quale modo
intenda provvedere a tutelare il rispetto dell a
legge al consiglio comunale di Civitanova
Marche, dal momento che ai consiglieri co-
munali viene vietata ed impedita la possibi-
lità di esperire le loro mansioni di rappre-
sentanti della cittadinanza : difatti, come già
portato a conoscenza del prefetto di Macerata
e del procuratore della Repubblica, la giunt a
comunale di Civitanova Marche, dopo ave r
autorizzato per bocca del sindaco il consi-
gliere comunale del M .S.I. a prendere vi-
sione della registrazione del nastro magnetic o
con su incisa la discussione della seduta con-
siliare in cui veniva adottato il piano rego-
latore della città, visione necessaria stante la
incompletezza del verbale scritto, improvvi-
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samente, mentre si stava procedendo a tale
visione, la giunta ordinava al consigliere d i
smettere l'ascolto e faceva asportare da al-
cuni messi il nastro magnetico .

Inoltre il consigliere comunale dottor Cer-
quetti non riesce, nonostante abbia avanzato
richiesta su carta da bollo, a prendere vision e
di una lettera inviata dall'architetto proget-
tista in data 11 ottobre 1962 al sindaco .
(28405)

	

« GRILLI ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, per sapere s e
attribuisce ancora valore alla risposta dat a
dalla procura generale presso la corte di ap-
pello di Napoli circa un episodio di collusion e
tra un direttore di carceri e un gruppo d i
mafiosi, emerso dal dibattito processuale av-
venuto a Santa Maria Capua Vetere per l'uc-
cisione del sindacalista Salvatore Carnevale ,
come da risposta orale al deputato Salvator e
Russo (interrogazione n . 4467), oppure se ri-
tenga veritiero l'episodio come fu riferito
dall'interrogante onorevole Russo e consa-
crato nella sentenza del processo stesso con
le seguenti parole : " peraltro egli (il testi-
mone Filippo Rizzo) dopo essere stato fer-
mato nelle carceri di Termini Imerese, venn e
messo, nonostante le contrarie disposizioni de l
capitano Puglisi, proprio nella stessa cell a
del Tardibuono e del Di Bella (rapporto 10 lu-
glio 1955, dep . capitano Puglisi, foglio 251 ,
volume XIII) .

« E la compagnia degli imputati non poté
che confermarlo nel proposito di tenere la
bocca chiusa. É significativo, anzi, il raccont o
che il Tardibuono fece in istruttoria delle
confidenze da lui fattegli durante la deten-
zione . . . » .

« Gli interroganti mentre ritengono an-
cora valida la richiesta di provvedimenti ne i
riguardi del direttore del carcere, che non si
attenne alle disposizioni della pubblica sicu-
rezza, favorendo così gli intenti degli impu-
tati mafiosi, chiedono di conoscere i provve-
dimenti nei riguardi di chi non abbia dat o
informazioni non vere, di chi non abbia esi-
tato, occultando la verità, ad ingannare i l
ministro e ad offendere il Parlamento e la
giustizia .
(28406) « Russo SALVATORE, DI BENEDETTO ,

SPECIALE, PELLEGRINO, SILVESTRI ,

ALESSI MARIA, ZOBOLI, MARI-

CONDA, MOGLIACCI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragion i
per le quali sono stati ritardati i versamenti

della integrazione statale sulle minori entrat e
dei comuni a seguito delle leggi nn . 1079
e 1305 .

« L'interrogante richiama la particolare
attenzione del ministro sui comuni montan i
della comunità del Piambello (Varese) le cu i
serie difficoltà di bilancio sono ulteriorment e
aggravate da forti ritardi .

	

(28407)

	

« GALLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare nell'ambito dell a
sua competenza o quali provvedimenti, in -
tenda proporre, resisi ormai indispensabili ,
a favore dei dipendenti anziani degli uffic i
tecnici erariali e doganali e soprattutto d i
quelli aspiranti alla promozione ai gradi VIII
della carriera di concetto e X della carrier a
esecutiva, i quali con un minimo di 20 anni
di carriera, pur avendo riportato il giudizio
complessivo di ottimo si sono visti scavalcar e
da colleghi collocati nei ruoli ordinari ed ag-
giunti pur occupanti gli ultimi posti dell a
graduatoria dei ruoli stessi . In relazione a
ciò bisogna pur tenere presente che mentre
il personale anziano, attualmente escluso dal-
le promozioni recenti al grado VIII della car-
riera di concetto e al grado X della carriera
esecutiva dovrà sostenere esami di concorso ,
dipendenti giovani hanno conseguito la pro -
mozione per merito comparativo danneg-
giando i predetti anziani . Il che consiglie-
rebbe l'adozione di provvedimenti riparatori
che consentano praticamente ai catasto-era-
riali ed ai doganali lo sviluppo della car-
riera, tenendo conto soprattutto dell'anzianit à
di servizio e della permanenza nel grado .

	

(28408)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere
se non ritengano, a distanza di oltre sei mes i
dall'inizio dell'esercizio finanziario in corso ,
di dover emanare in conformità al disposto
dell'articolo 4 della legge 8 novembre 1961 ,
n. 1162, il decreto di riduzione dell'assegn o
istituito con la legge predetta, nei confront i
del personale degli uffici distrettuali delle im-
poste dirette, del personale provinciale del-
le tasse e delle imposte indirette sugli affari ,
del personale del catasto e dei servizi tecnici
erariali e del personale di collaborazione del-
le conservatorie dei registri immobiliari, ch e
partecipa alla ripartizione dei tributi special i
e degli emolumenti .

« L'interrogante, nel ricordare che il ci-
tato articolo 4 prevede la riduzione in mi-
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sura non superiore al 50 per cento dell'im-
porto dell'assegno stesso, da determinarsi per
ogni esercizio finanziario per i diversi coef-
ficienti di stipendio di ogni carriera, per cia-
scuna delle categorie di persone avanti indi-
cate, tenuto conto dell'importo dei tribut i
speciali e degli emolumenti ripartiti nel pri-
mo semestre dell'esercizio precedente, invit a
i ministri delle finanze e del tesoro a vole r
disporre la riduzione di che trattasi – con-
trariamente a quanto si è verificato nell'eser-
cizio finanziario 1961-62, con viva insoddi-
sfazione degli interessati – secondo le preci -
se norme fissate dalla legge . Stabilita, quin-
di, la quota massima di riduzione nei con -
fronti del personale che ha percepito la pi ù
alta quota di tributi od emolumenti dal 10
luglio al 31 dicembre 1961, ne consegue un a
proporzionata riduzione per il restante per -
sonale secondo un semplice calcolo artimetico .

« L'interrogante ritiene di dover richia-
mare l'attenzione dei ministri sulla illegitti-
mità di una riduzione che non tenesse con-
to dei criteri chiaramente indicati dall'arti-
colo 4 della legge 8 novembre 1961, n . 1162,
sulla sperequazione che deriverebbe, nonché
sul danno economico per il personale inqua-
drato nelle qualifiche meno elevate .

	

(28409)

	

« ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga doveroso intervenire in favore dei fer-
rovieri della Sicilia, militarizzati ai sensi del -
l'articolo 2 del regio decreto legge 30 marz o
1943, n. 123, ed ai quali fu riconosciuta la
qualifica di combattente con circolare n . 57
in data 14 giugno 1945, dell'Ufficio ordina-
mento e mobilitazione dello Stato maggior e
dell'esercito, qualifica che, peraltro, acquisi-
rono di fatto per le condizioni in eui venne-
ro a trovarsi in dipendenza dello stato d i
guerra determinatosi nell'isola, in seguito all o
sbarco ed alla invasione nemica del lugli o
1943, al fine di toglierli dalla equivoca posi-
zione in cui sono venuti a trovarsi, successiva -
mente, dopo la emanazione della legge 4
marzo 1948, n. 137 .

	

(28410)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
e come intenda provvedere per risolvere l a
preoccupante situazione della gravissima de-
ficienza di disponibilità per i contributi per
i danni del terremoto del 1908 in provincia
di Messina .

	

(28411)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se no n
ritenga di dover estendere le provvidenze a
favore dei sinistrati dal movimento telluric o
dell 'agosto 1962, anche al comune di Orsara
di Puglia, ove numerosi fabbricati hanno su-
bìto danni rilevanti .

	

(28412)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza che l'E.A.S . in con-
trada Volta Stretta dell'Alto Niceto (Mes-
sina) ha occupato del suolo per la captazion e
di acque subalvee del torrente Niceto, ch e
sarebbe di grave turbamento e incalcolabil e
danno per la coltura degli ubertosi terreni e
agrumeti esistenti sulla sponde del torrent e
stesso .

« L'interrogante richiama l'attenzione de l
ministro affinché intervenga disponendo con
urgenza un esame scrupoloso ed obiettivo del
progetto dell'E .A .S. perché sia studiata un'al-
tra soluzione più sodisfacente che eviti il dan-
no irreparabile che produrrebbe l'attuale pro-
getto all'economia di una zona agricola cos ì
fiorente .

	

(28413)

	

« BASILE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se sia a conoscenza dell e
disposizioni emanate alle proprie sedi pro-
vinciali da parte degli Istituti nazional i
I .N.P.S ., I .N.A.I .L. e I .N.A .M., con le qual i
si rende noto ai propri dipendenti che, i n
forza dei miglioramenti economici dagli stess i
ottenuti negli ultimi tempi, le prestazioni
straordinarie saranno d'ora in poi autoriz-
zate solo in via eccezionale e per improroga-
bili ed urgenti necessità di lavoro ; per mod o
che si sollecita il personale a far fronte all a
mole di lavoro attraverso prestazioni volon-
tarie gratuite, oltre l'orario normale, e pe r
le quali si terrà conto nelle note di merito
ad ogni singolo impiegato, provocando così
un'indecorosa ed incivile gara di malinteso
zelo tra i dipendenti interessati, a danno della
dignità dei medesimi, e della serenità de l
lavoro e a scapito degli assistiti, che si vedono
respinte le pratiche spesso perché non suffi-
cientemente istruite ; e ciò contro ogni norma
regolante il rapporto di lavoro nei termin i
dell'orario e della retribuzione, nonché della
responsabilizzazione dei dipendenti nelle loro
funzioni .

	

(28414)

	

« CENGARLE, PAVAN, CASATI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali l'Istituto
nazionale delle assicurazioni ha applicato ai
propri pensionati le disposizioni contenut e
nell'articolo 12 della legge 4 aprile 1952 ,
n . 218 – trattenuta del 25 per cento sulle pen-
sioni di coloro che si reimpiegano – e no n
ha mai voluto applicare e non applica l a
disposizione contenuta nell'articolo 3 dell a
stessa legge concernente la tredicesima men-
silità a maggiorazione di tutte le pensioni .

« Ciò nonostante che il trattamento pre-
videnziale I .N.A . sia sostitutivo dell'assicu-
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti e nonostante che durante il servi-
zio la rata di stipendio tabellare, attribuita, a
gratifica natalizia, sia gravata di contributo
previdenziale .

	

(28415)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il mezzogiorno, per sapere se e quali con -
tributi siano stati concessi dalla Cassa per i l
Mezzogiorno alla ditta Nicola Lattanzi, con-
cessionaria del bacino di decantazione della
Salina di Margherita di Savoia .

	

(28416)

	

« MAGNO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere come intendono
provvedere alle esigenza oramai impostas i
nella attività industriale e commerciale, par-
ticolarmente nei grandi centri e per le pic-
cole e medie imprese, del riconoscimento del -
la professione di " consulente del lavoro " e ,
conseguentemente, dell'ordinamento e disci-
plina dell'esercizio della professione stessa .

« L'interrogante fa presente che un prov-
vedimento urgente sarebbe necessario – even-
tualmente assunto con decreto ministeriale –
per permettere, con le dovute cautele e con
la necessaria vigilanza, la tenuta dei libr i
paga, e della conseguente registrazione dell e
ritenute per contributi assicurativi e previ-
denziali, presso gli uffici degli stessi " con-
sulenti del lavoro " per incarico delle imprese
e sotto la responsabilità congiunta di entram-
bi, imprese e professionisti .

	

(28417)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, sull a
grave situazione determinatasi nelle campa-
gne delle province di Napoli e Caserta – e ,
più in generale, in tutto il paese – in seguit o
alle eccezionali avversità atmosferiche, che

hanno colpito irrimediabilmente e, in molt i
casi, distrutto le coltivazioni, danneggiando
in modo gravissimo, specialmente le produ-
zioni ortofrutticole più pregiate, le quali risen-
tiranno del danno anche per gli anni futuri .

« L'interrogante chiede di sapere, in par-
ticolare :

1°) se sia stata disposta, da parte dei
competenti organi del Ministero dell'agricol-
tura, la rilevazione sollecita dei danni effetti-
vamente causati dalle gelate, grandinate, al-
luvioni, ecc . ;

2°) se siano state approntate le misure
necessarie e urgenti per venire incontro a i
fabbisogni e alle necessità dei contadini col-
tivatori diretti ;

3°) se il Ministero stimi utile predisporr e
tempestivamente – di concerto con gli altri
ministri interessati – i provvedimenti più effi-
caci (come, ad esempio, sgravi fiscali, sospen-
sione degli oneri contributivi, rinvio dell e
cambiali agrarie, riduzione dei canoni di af-
fitto, ecc.) per dare tranquillità e respiro all a
categoria dei coltivatori diretti .

« L'interrogante, infine, chiede di saper e
se il ministro abbia intenzione di prender e
particolari iniziative – e, in caso affermativo ,
quali – per assicurare :

a) l'erogazione di contributi straordinar i
a fondo perduto e mutui di favore per il ri-
pristino delle colture danneggiate o distrutte ,
limitatamente alle imprese diretto coltivatrici ;

b) la distribuzione di sementi e di gran o
alimentare alle popolazioni contadine nell e
zone maggiormente flaggellate dall'ondata d i
freddo e gelo ;

c) l'erogazione di un " fondo di solida-
rietà nazionale ", capace di corrispondere all e
esigenze inderogabili dei coltivatori e del -
l'agricoltura italiana in occasione di avver-
sità atmosferiche particolarmente gravi, se-
condo i suggerimenti avanzati da numeros i
settori della Camera .
(28418 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla situazione dello stabilimento « Monte -
catini » di Portici (Napoli), per sapere, in
particolare, se corrispondano al vero le no-
tizie relative alla decisione della direzione d i
chiudere la fabbrica, atto che causerebbe gra-
ve danno non solo alle maestranze, ma – com e
si esprime un ordine del giorno della giunta
comunale – « sarebbe oltremodo lesivo della
economia e degli interessi della città » .

« L'interrogante, ove tali notizie risultas-
sero vere, chiede di conoscere quali passi il

« AvoLIo » .
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ministro si proponga di compiere per scon-
giurare la improvvisa chiusura dell'azienda e
per garantire, comunque, la necessaria sicu-
rezza e serenità ai lavoratori e alle loro fa-
miglie .

	

(28419)

	

« AVOLIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
delle finanze, del tesoro, dell'agricoltura e
foreste e del commercio estero, per conoscere,
in rapporto all'intercambio realizzato in bas e
alla attività della Azienda monopolio banane :

quale sia l'entità delle importazioni dal -
la Somalia e dagli altri territori mediterrane i
e d 'oltremare, prevedibile per l 'anno 1963 ;

quali siano i motivi per i quali vengon o
escluse banane largamente importate ne i
maggiori mercati europei, quando è invece
ben noto che sul piano fitosanitario sia le ba-
nane di provenienza somala, sia quelle d i
altri paesi attualmente fornitori del Mono-
polio presentano difetti e vizi cui in pratic a
non si pone rimedio con i limitati ed empi-
rici controlli che il Monopolio esercita a d
ogni sbarco ;

quali siano i motivi per cui cionostant e
le banane somale vengano pagate dal consu-
matore italiano il doppio dei prezzi medi pra-
ticati su base internazionale ;

quali siano i criteri di scelta dei forni-
tori nonché i motivi di esclusione per cia-
scun paese d'origine ;

se e quali accertamenti siano stati post i
in atto o condotti al fine di stabilire se sussi-
stano o meno motivi tecnici o commerciali o
politici che determinino la scelta indipenden-
temente dalla qualità intrinseca delle banane ;

se, in vista dell'attuazione del Mercat o
comune, il Monopolio delle banane possa an-
cora sopravvivere e, in caso positivo, qual i
misure esso o chi per esso ritiene di dover
adottare per le concrete esigenze che già si de-
lineano nel mercato comunitario ;

sempre nell'ipotesi di sopravvivenza del -
l'Azienda monopolio banane, se non ritenga -
no opportuno il ripristino dell'Ispettorato, l a
organizzazione e direzione dei servizi com-
merciali già previsti dal vecchio regolament o
27 luglio 1940, n . 1880.

	

(28420)

	

« DE CAPUA » .

SII sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri delle finanze, del tesoro e dell'industria
e commercio, per conoscere – premesso che i l
22 giugno 1962 è stata bandita una pubblic a
gara per 132 concessioni di vendita all'in-
grosso delle banane – se non si ritenga di

rendere di pubblica ragione la procedura de-
liberata e attuata per l'istruttoria delle do-
mande, per l'ammissione o esclusione dei con -
correnti e per lo svolgimento della gara o
delle gare e conoscere quindi le garanzie adot-
tate a favore dello Stato, dell'Azienda statal e
monopolio banane e dei concorrenti .
(28421)

	

« DE CAPUA » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere – di fronte alle acute
critiche più volte mosse alla R.A.I .-TV e dal
Parlamento e dalla stampa e dagli abbonat i
per la faziosità e la deficienza dei suo i
programmi nonché per la palese violazione
degli impegni assunti dall'Ente con la con-
venzione del 26 gennaio 1952 – non intenda
intervenire con urgenza al fine di :

1°) rivedere la Convenzione che conced e
la concessione dei servizi alla R .A 1.-TV fino
al 1972;

2°) considerare la possibilità di abolire
il pagamento del canone di abbonamento o
di abolire le trasmissioni pubblicitarie ;

3°) inquadrare l'ente radiofonico negl i
organi competenti secondo il disposto del-
l'articolo 2 della legge 22 dicembre 1956 ,
n . 1589 ;

4°) strumentare in modo che venga res a
efficiente la vigilanza parlamentare sul-
l'Ente ;

5°) riorganizzare il Comitato di cui al -
l'articolo 8 del decreto legislativo del 3 aprile
1947 e renderne efficace l'azione ;

6°) riorganizzare l'apparato dell'Ente e
promuovere una inchiesta sull'attività degl i
enti che procacciano la « pubblicità » all'Ente ,
e che provvedono alla realizzazione degl i
shorts pubblicitari ;

7°) denunziare i casi di « concorrenz a
sleale » della R.A.I .-TV nei confronti degl i
organizzatori di spettacoli pubblici ;

8°) rendere presente la competenza del
Ministero del turismo e spettacolo nella scelta
e nella organizzazione degli spettacoli tele -
visivi ;

9°) regolamentare in maniera definitiva
i rapporti tra R.A.I .-TV e C .O.N.I . per la tra-
smissione degli spettacoli sportivi :

10°) concedere ai partiti politici rappre-
sentati nelle due assemblee parlamentari u n
lasso di tempo confacente per la illustrazion e
dei propri programmi politici e sociali .
(1254)

	

« CALABRÒ, ROBERTI » .

PRESIDENTE. La prima delle interro-
gazioni ora lette sarà iscritta all'ordine del
giorno e svolta al suo turno . Le altre, per le
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quali si chiede

	

la risposta scritta, saranno cato
trasmesse

	

ai ministri

	

competenti . 1954 ,
Così

	

pure

	

l'interpellanza

	

sarà

	

iscritta (542)
all'ordine del giorno, qualora il Governo non
vi si opponga nel termine regolamentare .

MONASTERIO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MONASTERIO . Desidero sollecitare lo

svolgimento della nostra interpellanza su i
danni del maltempo in agricoltura .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TRABUCCHI, Ministro delle finanze . As-

sicuro che il Ministero delle finanze si atterrà
alle vigenti norme di legge in materia d i
sgravi dalle imposte . Riferirò agli altri ministri
interessati per quanto di loro competenza .

La seduta termina alle 13,25.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 11 febbraio 1963 .

Alle ore 17:

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione del disegno di legge:
Riduzione della ferma di leva (Appro-

vato dal Senato) (4581) — Relatore: Buffone.
3. — Seguito della discussione del disegno

di legge :

Istituzione di una imposta sugli incre-
menti di valore delle aree fabbricabili ; mo-
dificazioni al testo unico per la finanza lo -
cale, approvato con regio decreto 14 settem-
bre 1931, n . 1175, e del regio decreto-legge 28
novembre 1938, n . 2000, convertito nella leg-
ge 2 giugno 1939, n . 739 » (Modificato dal Se-
nato) (589-B) — Relatori : Zugno, per la mag-
gioranza; Raffaelli, di minoranza .

4. — Discussione dei disegni di legge :
Approvazione ed esecuzione dell'Accor-

do fra l'Italia e l'Austria realizzato con i l
verbale d'intesa e relativi allegati, concluso
in Roma il 25 luglio 1953 per il pagament o
di pensioni a rioptanti altoatesini e dello scam-
bio ,di note concernenti il verbale stesso, ef-
fettuato in Roma il 28 novembre 1953 (505 )
— Relatore: Vedovato ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da prendere dagl i
Stati membri dell'Unione dell'Europa occi-
dentale per permettere all'Agenzia per il con-
trollo degli armamenti di esercitare efficace-
mente il controllo e che stabilisce la garanzia
d'ordine giurisdizionale prevista dal Proto -
collo n. IV del trattato di Bruxelles, modifi -

dai protocolli di Parigi nel 23 ottobre
firmata a Parigi il 14 dicembre 1957 »
— Relatore: Vedovato ;

Approvazione ed esecuzione dell'Accord o
tra la Repubblica . italiana e la Repubblic a
federale di Germania per l'applicazione nei
reciproci rapporti della Convenzione, firmat a
a Londra il 19 giugno 1951, fra gli Stati ade-
renti al trattato nel Nord Atlantico sullo status
delle loro forze armate, concluso a Roma i l
17 aprile 1959 (2058) — Relatore: Montini ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambio d i
note effettuato a Madrid il 23 dicembre 1958
fra l'Italia e la Spagna relativo alla soluzion e
di alcune questioni originate dagli eventi bel-
lici (Approvato dal Senato) (2866) — Rela-
tore : Del Bo ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale del lavoro n . 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 (3490) — Relatore :
Del Bo ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
emigrazione tra l'Italia e gli Stati Uniti de l
Brasile, concluso in Roma il 9 dicembre 196 0
(Approvato dal Senato) (3688) — Relatore:
Martino Edoardo ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
monetaria tra la Repubblica italiana e lo
Stato della città del Vaticano, conclusa nell a
Città del Vaticano il 31 luglio 1962 (4175) —
Relatore: Pintus .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Trasferimento all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie dell'assicu-
razione obbligatoria contro la tubercolosi .
Riordinamento ed estensione dell'assistenza
antitubercolare (Approvato dal Senato) (3831 )
— Relatori : Bianchi Fortunato e Barberi Sal-
vatore .

6. — Discussione delle proposte di legge :
FODERARO e FANELLI : Istituzione di un

fondo per il risarcimento obbligatorio del
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazione
obbligatoria del veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

— Relatori: De ' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, Trombetta, di minoranza .

7. — Discussione del disegno di legge:
Delega per la modifica e l'aggiorna-

mento delle norme concernenti l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità general e
dello Stato (3568) ;
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e della proposta di legge
CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni al

regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, rela-
tivamente all 'anno finanziario, ai rendiconti
consuntivi e dai bilanci preventivi (3581) ;

— Relatori : Tozzi Condivi e Belotti .

8. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:
BARBIERI ed altri : Disciplina della co-

struzione dei campi sportivi (301) ;
CALAMO ed altri : Contributi statali per

la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore : Rampa.

9. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

Senatori MAGLIANO ed altri : Modifica al-
l'articolo 131 della Costituzione ed istituzion e
della regione « Molise » (Approvata dal Se -
nato, in seconda deliberazione, con la mag-
gioranza dei due terzi) (3244-B) — Relatori:
Bucciarelli Ducci, per la maggioranza; Almi-
rante, di minoranza .

10. — Discussione del disegno di legge:
Ricostituzione del comune di Vigatto in

provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :
AIMI e Buzzi : Ricostituzione del comu-

ne di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;
Relatori: Russo Spena, per la mag-

gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .
11. — Seguito della discussione del dise-

gno di legge:
Disposizioni per l'aumento degli orga-

nici della Magistraturaa (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

12. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

13. — Discussione dei disegni di legge:
Sistemazione di spese impegnate ante-

riormente all 'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione

permanente del Senato) (2971) — Relatore:
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e deri-
vati importati dall'estero per conto dello Stat o
(2749) — Relatore: Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

14. — Discussione delle proposte di legge :
Senatore MENGHI : Modifiche alla legge

15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237)

Relatore : Buttè ;

	

-
SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-

cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n. 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore: Bisantis .

15. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n. 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I
Dott . VITTORIO FALZONE
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